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vita scolastica, nonché l’adozione di strategie didattich

materiale di studio per garantire l’accesso all’apprendimento. La tipologia di studente sordo che 

frequenta le nostre scuole è piuttosto variegata, sia per quanto riguarda il di tipo di sordità, che l’età 

enza o il percorso logopedico affrontato. Anche la scelta tra l’uso della lingua dei segni 

italiana o l’uso dell’oralismo incide sull’andamento del percorso formativo, così come l’utilizzo di 

, l’uso di un impianto cocleare o di nessun ausilio. 

di questo supporto visivo e il loro impatto sull’apprendimento durante l’anno scolastico. 

migliorare le competenze linguistiche in comprensione e produzione del testo. L’obiettivo principale 

stato quello di offrire allo studente uno strumento che potesse favorire l’accessibilità al testo scritto; 

scolastico. In questo senso l’obiettivo è da intender

Le motivazioni che mi hanno spinto ad operare questa scelta pedagogica sono derivate dall’analisi 



l’inclusione scolastica degli 

l’apprendimento, necessitando di molto aiuto da parte dell’adulto sia attraverso la lingua dei segni 

che attraverso l’adattamento del materiale di lavoro. Per questo motivo, h

l’insegnamento quotidiano dell’italiano offrendo uno strumento che potesse consentire allo studente 

sempre dal supporto dell’adulto. 

Attraverso lo studio di questo caso ho cercato di valutare l’efficacia dei marcatori visivi (MA.VI.) 

L’intenzione principale è stata quella di far emergere risorse latenti del ragazzo 

strumento che, attraverso lo scaffolding, possa consentire all’adulto, di allon

migliorare l’accesso all’istruzione per gli studenti sordi.



Questo capitolo fornisce un quadro di riferimento teorico dell’argomento oggetto di studio, per 

sull’acquisizione del linguaggio, aspetto determinante nell’educazione e nell’istruzione dello studente 

La sordità secondo il modello biopsicosociale e l’ICF 

segni stava vivendo un’importante fase di espansione anche se non era ancora pienamente valorizzata.

’individuo

è riconosciuta come una vera lingua, fondamentale per l’inclusione e la cittadinanza attiva. 

L’approcc



particolare cura all’attenzione reciproca. Non avendo parenti sordi, il mio percorso di apprendimento 

è avvenuto solo grazie al supporto dell’Ente Nazion

ingresso all’ENS è stato vissuto inizialmente come un momento di forte impatto, poiché ero io la 

Nel corso degli anni, ho potuto osservare un’evoluzione significativa a livello normativo, 

con disabilità. Gli anziani che frequentavano l’ENS durante i miei

percorsi universitari. In quegli anni, l’ente si chiamava “Ente Nazionale Sordomuti” e c’era ancora 

tra l’espressione “lingua dei segni” e “linguaggio dei segni”.

Il mio primo insegnante di LIS, l’allora presidente della sezione provinciale di Ancona, 

L’aggiornamento continuo sulle modalità di educazione linguistica per i sordi, mi ha condotto fino 

rappresentare un ostacolo significativo all’apprendimento, ma anche 

all’inclusione nella società degli udenti. Questi strumenti, dal forte potere didattico ed educativo 



parallelo nell’itinerario educativo di uno studente sordo, affinché ciascuno possa beneficiare delle 

situazione, personalizzando l’intervento educativo.  La sordità è una disabilità complessa con diverse 

ma deve conoscere anche la lingua dei segni, l’oralismo, la cul

La perdita dell’udito è stata spesso definita una 

proprio durante l’inizio della mia esperienza formativa, nonostante l’evoluzione tecnologica, il 

raffinarsi delle metodologie educative e l’avanzamento dell’inclusione sociale delle persone con 

italiano perché l’età di insorgenza o il grado di sordità hanno permesso loro un accesso favorevole ad 

l’udito; altri sordi non hanno possibilità di utilizzare

umana. Tali prospettive hanno spostato l’attenzione dalla malattia all’ambiente, riconoscendo alla 



Il radicale cambiamento di prospettiva, che ha portato a superare l’idea del disabile come individuo 

malato socialmente inutile, improduttivo o addirittura non meritevole di vivere, come era d’uso nel 

sorde sono state private dei diritti civili, del diritto a un’istruzione di qualità e delle pari opportunità, 

ta, vennero considerati inadatti a ricevere un’istruzione fino al 1600; in Italia addirittura 

all’ICF

a livello corporeo, personale o sociale, con l’obiettivo di promuovere l’inclusione e prevenire 



In questa cornice è utile fornire una breve descrizione dell’apparato uditivo e del suo 

funzionamento per meglio inquadrare la sordità. L’udito ha una funzione sociale molto importante: 

così da permetterci di interagire con il mondo e di comprenderlo. L’orecchio umano, in maniera molto 

om’è fatto l’orecchio umano (Mondialudito)

L’orecchio esterno è composto dal padiglione auricolare, il condotto uditivo esterno e il timpano. 

In questa parte dell’orecchio i suoni captati all’esterno vengono fatti convergere verso le strutture 

nell’orecchio medio composto dalla cassa timpanica, al cui interno si trova la catena ossiculare. I tre 

amplificare il suono e trasmetterlo all’orecchio interno dove il processo continua. L’orecchio interno, 

https://www.mondialudito.it/


Come funziona l’orecchio interno (Ospedale Pediatrico Bambino Gesù)

di udito, ipoacusie o sordità. «La sordità è la riduzione più o meno grave dell’udito» (Massoni & 

comunemente misurata attraverso l’audiometria tonale pura (Pure Tone Audiometry 

dita dell’udito

viene preso in considerazione, come ad esempio la zona dell’orecchio colpita, le cause, l’intensità o 

l’età di insorgenza

Secondo la classificazione del Bureau International d’Audiophonologie

à̀

l’uso degli apparecchi. Esistono dunque vari livelli di perdita uditiv

•

•

•

•

https://www.ospedalebambinogesu.it/orecchio-come-e-fatto-e-come-funziona-89924/
https://www.biap.org/en/international-bureau-for-audiophonologie


•

gravi dell’udito e 

invece è localizzata proprio nelle strutture interne dell’apparato uditivo, cioè nella coclea o a nel nervo 

tture dell’orecchio. Le cause sono patologiche 

Per quanto riguarda l’età di insorgenza, la compromissione delle capacità uditive può svilupparsi 

può essere motivo di deficit uditivi. Durante l’infanzia, e anche dopo, molte malattie infettive come 

gite, morbillo, parotite epidemica, infezioni croniche dell’orecchio portano alla sordità che, 

comunque, può insorgere a qualsiasi età come conseguenza dell’uso errato di medicinali ototossici, 

nei nell’orecchio, tumori, esposizione 

conseguenza naturale di un normale invecchiamento dell’organismo, sia la conseguenza di cattive 

L’età di insorgenza della sordità ha esiti strettamente collegati al

provocando un ritardo nell’apprendimento del linguaggio; 

il problema subentra dopo l’apprendimento di una lingua parlata, con un esito generalmente più 



L’Ente Nazionale Sordi ritenendo che 

l’aggettivo à̀ è à̀

quanto fa preciso riferimento all’apprendimento del linguaggio che è

Come spiega l’area USF (Università Scuola Famiglia) dell’Ente Nazionale sordi sul suo canale 

, anche l’età̀ à̀

eterogeneo perché sia il recupero uditivo che l’esito linguistico possono essere influenzati da un 

sostituiscono l’orecchio, ma amplificano il suono, cioè aumentano l’energia sonora in entrata che 

“riserva cocleare”. Per questo è più corretto denominarli apparecchi acustici o ausili per l’udito e non 

protesi, poiché, in medicina, vengono definite “protesi” quei dispositivi che sostituis

à̀

6 mesi, con un picco intorno all’anno 

l’età di quattro 

Questa breve premessa teorica conferma come non esista un’unica tipologia di persona sorda, 

una pluralità di dimensioni, grazie all’ICF, è possibile alzare o abbassare il livello di disabilità 

conseguenze sul piano linguistico, cognitivo, relazionale e comunicativo e l’impatto di tali 

conseguenze in relazione sia all’ambiente fisico e sociale in cui la persona vive, sia alle sue 

L’ ICF è la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute

https://areausf.ens.it/informazioni-generali/chi-e-il-bambino-sordo
https://areausf.ens.it/informazioni-generali/chi-e-il-bambino-sordo


malattie, sul funzionamento e sugli interventi sanitari. Il grande merito dell’ICF è quello di concepire 

il funzionamento e la disabilità di una persona come un’interazione dinamica tra 

sonali che interagiscono con il funzionamento e l’eventuale disabilità. Ciò che viene 

descritto è lo stato di benessere di un individuo e non solo l’assenza di malattia superando di fatto il 

Secondo l’ICF, la disabilità non è determinata esclusivamente dalla perdita uditiva, ma anche dalla 

possibilità di accedere a servizi di cura dell’orecchio e dell’udito di qualità. Ne consegue che due 

el 2021 dall’OMS, i differenti 

. L’impatto negativo della sordità può essere significativamente 

mitigato da un’attenta ana

scolastico, l’individuazione di barriere e facilitatori rappresenta il presupposto fondamentale per una 

L’ICF è strutturato come un dettagliato sistema di categorizzazione e di codifica utilizzato dai 

persona in relazione all’impatto generato dall’incontro tra una condizione specifica e l’ambiente. 

Pertanto, l’ingresso dell’ICF a scuola, nella sua versione Children and Young, sta contribuendo a 

cambiare anche il modo di concepire l’immagine dello studente con disabilità e gli interventi 

2007).  L’ICF

pone l’attenzione sul fatto che il periodo della fanciullezza e dell’adolescenza è caratterizzato da una 

linguaggio, il gioco, l’attitudine e il comportamento dell’individuo che si sta sviluppando e le quattro 



La fascia di età coperta dall’ICF

lla prima infanzia, nell’infanzia, nella preadolescenza e nell’adolescenza, che riguardano 

le funzioni e le strutture corporee, le limitazioni dell’attività e le restrizioni alla partecipazione, 

body), l’attività e la partecipazione (d

environnement) significa porre l’attenzione su ogni asp

persone con perdita dell’udito potrebbero essere molto pesanti per una persona sorda che vive in un 

per l’udito 

di disabilità costante e sarà esposta a maggiori difficoltà rispetto a un’altra persona sorda che, invece, 

amenti necessari per l’eliminazione delle barriere sensoriali  e in cui siano presenti compagni 

L’OMS descrive in una dettagliata tabella del suo World Report of Hearing del 2021 

, come l’esperienza uditiva di una persona venga influenzata dall’ambiente proprio perché 

sentirlo in ambiente rumoroso; quando la perdita dell’udito è g

prendere parte ad una conversazione anche in ambiente tranquillo; infine, se la perdita dell’udito è 

Se volessimo esaminare l’esperienza uditiva di uno studente sordo, ad esempio in una classe di 



migliori apparecchi acustici, sarebbe veramente difficile isolare le voci dell’insegnante o di un 

disturbo. Anche mantenere l’attenzione diventerebbe per lui una sfida quotidiana e il b

con insegnanti e compagni. Quello che ci suggerisce l’ICF, in questo caso, è proprio la creazione di 

amento unicamente sull’apparecchio acustico o sulla lettura labiale che, in condizioni di rumore, 

di una reale inclusione nella scuola di tutti, perché consente di adattare l’organizzazione educativa e 

ma anche un ripensamento di tutta l’organizzazione didattica tradizionale a partire dalla strutturazione 

dell’aula, passando per la modalità di conduzione della le

linguistico del bambino sordo dipendono principalmente dall’entità della sordità, dall’epoca di 

tanto più scarse, quanto più la sordità è profonda, l’epoca di insorgenza è precoce, e il periodo di 

(Barezzani, 2020); ma anche l’ambiente intorno a lui gioca un 

ruolo essenziale per alleggerire o aggravare l’inserimento scolastico. Una scuola realmente inclusiva 

l’ambiente e non adeguare la sua

attribuendo il successo o l’insuccesso scolastico al bambino stesso. 



Ugualmente è necessario che la scuola non cada nell’errore di generalizzare la figura dello studente 

questo motivo, per insegnare a questi bambini, è necessario non solo adattare l’ambiente, ma anche 

dell’orecchio esterno medio e interno (s240, s250, s260); 

funzioni dell’udito in termini di perdita uditiva (b230); oppure le funzio

l’attività e la partecipazione (d), cioè l’esecuzione di un compito e il coinvolgimento in 

(d310), la produzione orale (d330) o il mantenimento dell’attenzione in classe con più fonti 

i fattori contestuali (e), ovvero le barriere e i facilitatori presenti nell’ambiente della persona, 

per esempio l’uso di o dell’impianto cocleare (e1251a), il supporto di educatori

caratteristiche individuali che influenzano l’impatto della sordità sulla persona, ad esempio la 

’apparecchio o dell’impianto, la motivazione nella logoterapia. 



dell’udito, ma si ha una visione globale della persona, per una valutazione multidisciplinare de

perdano di vista anche l’aspetto sociale e politico per orientare le istituzioni e la comunità verso la 

piena inclusione, l’accessibilità e il ri

nell’a In quest’ottica, l’inclusione scolastica dello studente sordo non si limita 

rte di tutta l’equipe 

scolastica per lavorare realmente sul funzionamento della persona in quell’ambiente scolastico 



ure l’aumento delle programmazioni televisive 

L’ICF non dovrebbe essere

di concepire l’inclusione scolastica che si può realizzare solo se si lavora molto sul contesto. Il 

multidimensionale, interconnessa e relazionale del funzionamento umano dove l’idea della persona 

a limiti intellettivi, ma dal ritardo con cui avviene l’accesso all’input linguistico. La maggior 



I bambini sordi, in assenza di un accesso precoce e continuativo all’input linguistico, presentano un 

ritardo significativo nell’acquisizione della lingua

interventi tempestivi e mirati, soprattutto se la sordità è di tipo prelinguale, l’acquisizione di aspetti 

acquisire l'italiano, descrive come la sordità prelinguale ostacoli l’accesso all’informazione 

l’integrità anatomica e funzionale dell’apparato uditivo e degli organi fonatori; il normale sviluppo 

L’esposizione e l’uso dei suoni della lingua sono aspetti fondamentali per il primo sviluppo vocale: 

l’esercizio che fa il bambino udente nel primo anno di vita è proprio quello di imitare i suoni che 

giacché la capacità di articolare i suoni del parlato è attivata dall’ascolto: i sordi non imparano a 

dell’ascolto e dell’autoascolto e mancando del feedback uditivo non hanno alcun interesse o stimolo 

L’acquisizione del linguaggio procede per fasi che si succedono in un determinato ordine e che 



informale; mentre l’apprendimento di una lingua si realizza con modalità formali, cioè attraverso lo 

psicologa Sara Trovato concorda nell’affermare che «l’acquisizione è un processo spontaneo, non 

lo studio delle regole, invece, riguardano l’apprendimento» (Trovato, 2014, p.16). 

momento dall’insegnamento scolastico che consente agli studenti di compiere una riflessione sulla 

questo avviene quando l’acquisizione è 

normali, è dato dall’ascolto delle persone che ci parlano sin dall’epoca fetale. Questa facoltà, che 

Lo stesso linguista americano Noam Chomsky negli anni Sessanta ipotizzava l’esistenza di una 

di una data lingua parlata nell’ambiente circostante (Chomsky,

l’esistenza delle lingue dei segni fornisce una prova dell’indipendenza della facoltà di linguaggio 

dall’apparato fonator

integro, cioè attraverso l’esposizione precoce alla loro lingua naturale che è quella dei segni, 



In tutti i casi la famiglia d’origine riveste un ruolo determinante nella costruzione dell’identità del 

caso l’acquisizione della 

l’apprendimento dell’italiano come L2 che avverrà con un percorso strutturato e non naturale. Al 

figlio e spesso trascura l’importanza per i bambini sordi di frequentare altri sordi e di 

Una lingua L1 solitamente si acquisisce durante l’infanzia, quindi sia l’italiano, nel caso di 

l’acquisizione della lingua vocale da parte di un bambino sordo non è

«L’acquisizione di una qualsiasi lingua naturale, quindi anche di una lingua dei segni è la base su cui 

si può costruire l’acquisiz

é é dell’italiano, a 

à̀

processi naturali che poi gli consentiranno di apprendere l’italiano come L2.

tipo di protesizzazione, l’i

Questa numerosa variabilità l’ho potuta sperimentare negli anni durante la pratica educativa con 

alle spalle: i sordi con genitori udenti stranieri non sono mai riusciti ad apprendere l’italiano 



arrivato a prestazioni alte nell’italiano; infine il sordo profondo figlio di genitori sordi con una 

preziosa lingua dei segni come L1, ha potuto affrontare uno studio impegnato e proficuo dell’italiano 

l’adulto offre continuamente, anche se inconsapevolmente, quegli esempi di frasi grammaticali che 

L’importanza dello stimolo per il processo di acquisizione linguistica è dunque fondamentale 

à̀

verbale e quella gestuale hanno lo stesso valore, nelle fasi iniziali dello sviluppo linguistico: all’inizio 

in seguito, i diversi contesti influenzeranno la scelta dell’una o dell’altra modalità̀

Intorno all’anno di età il bambino udente produrrà le prime parole e il bambino sordo produrrà i 

primi segni; ma anche il bambino udente userà i cosiddetti “gesti rappresentativi”, attraverso i quali 

non c’è 

il periodo olofrasico, ovvero l’uso di una parola



dei segni (Cavalieri, 2016). «Questo vuol dire che l’esposizione dei bambini sordi alla 

piena competenza linguistica e dell’identità della persona so

immediati. Inoltre rendono più semplici, più rapide e soprattutto più complete l’acquisizione delle 

conoscenze e la trasmissione dei contenuti culturali, facilitando l’apprendimento della lingua orale e 

con lui affinché l’input della lingua dei segni lo raggiunga efficacemente. In questo caso, non ci sono 

problemi nell’acquisizione della L1, cioè la lingua dei se

sono sordi, ma ci saranno grosse difficoltà nell’acquisizione di una L2 come quella vocale perché 

comuni, previste all’interno delle opzioni della . Quest’ultima è intesa come 

è parlata nell’ambiente circostante (Chomsky, 1965). Il bambino, che ha dentro di 

attivare naturalmente le opzioni della propria lingua all’interno delle possibilità date dalla grammatica 



diventa da molto piccolo, è pieno di conseguenze che non riguardano solo l’acquisizione del 

prerequisito, tra cui la lettura, le competenze spaziali e l’acquisizione di una L2

medico e otorinolaringoiatra francese, l’orecchio è l’organo specifico del linguaggio umano che si è 

adattato, nel corso dell’evoluzione, alla percezione e al controllo dell’informazione acustica, e della 

acustiche, facendo dell’udito un senso capace di attivare il linguaggio (Cavalieri, 2017). Il mancato 

frasi. La lingua scritta si basa sull’uso dei grafemi, cioè l’unità grafica più piccola e non divisibile 



strettamente collegata all’intonazione della voce attraverso cui passano tante informazioni. Allo 

pensando di fargli un bene, mentre stanno involontariamente riducendo l’esposizione alla lingua 

parlata nella sua versione naturale (Bertone e Volpato, 2009). La stessa tendenza c’è anche a scuola 

competenze linguistiche dell’alunno sordo. Questo può essere in parte vero, ma sostituire il libro con 

Un bambino sordo non ha nemmeno accesso all’apprendimento incidentale come i bambini udenti 

I sordi sono sostanzialmente caratterizzati dall’accesso ad un input linguistico impoverito 

quantitativamente e qualitativamente e dall’impossibilità di accedere naturalmente all’informazione 

accentuazione ecc.). Questo determina l’anomalia delle loro produzioni perché la predisposizione 

lessicali propri di una lingua piuttosto che di un’altra (Chesi, 2006). La lingua parlata e scritta dei 

produzione e comprensione di frasi complesse e dall’uso di enunciati brevi e semplici dal punto di 



i, che riguardano soprattutto l’uso di elementi funzionali sia nel dominio 

spontaneamente le regole morfologiche apprese attraverso lo studio della “grammatica” scolastica. 

Per quanto riguarda il dominio verbale l’uso dei verbi è spesso sgrammaticato, rimane nella forma 

all’infinito, sono frequen

sostituzioni della terza persona con le altre e l’uso del singolare al posto del plurale (Chesi, 2006). 

(Valenzano, 2023). Anche l’interpretazione delle frasi passive, dei pronomi sottintesi, l’uso delle 

semantica risente dell’influenza della sordità, infatti lo studente fatica a comprendere il significato di 

mergono criticità nell’uso sia 

l’intonazione e quella del parlante non viene colta. 

Senza un’opportuna educazione 

nell’elaborazione e la gestione delle emozioni. Durante l’età scolare sono molto frequenti la 

in maniera fisica e corporea, l’insicurezza, la poca autostima, la 



dipendenza dall’adulto e il senso di frustrazione, anche come conseguenza dei pochi risultati raggiunti 

’

di risorse utili proprio ad esplicitare tutti quegli elementi invisibili dell’italiano, che, per il 

sordo, resterebbero tali senza un’opportuna rieducazione.

all’accettazione della propria condizione, alla rieduca

L’inclusione delle persone con disabilità sensoriali uditive 
1.2.1 Evoluzione storica dell’educazione dei sordi

L’evoluzione dell’educazione dei sordi verso l’attuale inclusione ha radici molto antiche e si è 

Disegno storico dell’educazione dei sordomuti aggiornata all’inizio del XX secolo, suddividendola 

dell’educazione dei sordi dalle 

dalla seconda metà del 1500 al 1777 durante il quale si scopre l’educabilità del sordo, si fondano i 

predominare dell’educazione di tipo oralista, la chiusura delle scuole speciali e l’inserimento degli 

studenti sordi nelle scuole pubbliche che è stato il punto di partenza verso l’integrazione e poi 

’inclusione odierna



coloro che erano affetti da incurabile infermità ed erano, per decreto, non educabili (…) 

solo attraverso la parola. Nell’età classica i sordi erano una categoria di emarginati, nonostante 

personaggi illustri come Ippocrate, Aristotele e Platone si interessarono all’argomento provando a 

comprendere la relazione tra la mancanza di udito, l’intelligenza, la parola e l’uso dei gesti per 

psicologico e giuridico. Con l’avvento del Cristianesimo la disabilità rappresentava la massima 

erano l’incarnazione di colpe commesse dai genitori o dai 



soprattutto interventi di tipo assistenziale. D’altra parte, molti medici si interessarono alla sordità e 

Con l’Umanesimo nasce un nuovo sentimento sulla centralità dell'uomo, per questo iniziarono ad 

esserci i primi cambiamenti sull’immagine attribuita ai sordi e sulla possibilità di concedere loro 

educazione e istruzione. Inoltre, siccome c’era la testimonia

dei sordi in varie parti d’Europa. 

Da questo momento nasce la storia dell’istruzione dei sordi che ha visto dei tentativi interessanti 

in Olanda, Germania, Spagna, Francia, Italia e Stati Uniti d’America secondo approcci differenti e 

l’educazione dei sordi giungono dalla Spagna 



usati nei conventi per aggirare il voto di silenzio. Non si conosce bene il metodo utilizzato dall’abate, 

e l’interesse per l’educazione dei sordi svolta attraverso l’uso di immagini e gesti crebbe velocemen

Contemporaneamente in Germania iniziò a sorgere un’altra scuola di pensiero basata invece sull’uso 

che, sfruttando l’eventuale residuo uditivo, si potesse aiutare il bambino sordo a capire l’emissione 

sull’allenamento acustico, gli esercizi di labiolettura e la stimolazione del residuo uditivo; e scuole 

ate all’utilizzo della lingua dei segni come principale strumento di comunicazione e 

le cui famiglie hanno optato per l’una o l’altra scelta, anche in bas

all’educatore o all’assistente alla comunicazione e all’insegnante accogliere queste scelte e agire 

contribuirono allo sviluppo dell’educazione dei sordi come l’abate Charles Michel de L'Epée (1712

dei “segni metodici” perché comprese 

interessate all’istruzione dei loro figli affinché potessero ereditare, de l’Epeè voleva diffondere 



col nome di Istituto Nazionale di Parigi. «L’opera di De L’Epeè dimostra come la nascita della 

moderna Pedagogia Speciale s’intrecci 

i dell’udito (…) [grazie anche all’] 

l’epoca, quasi

dell’ICF, promosso dall’OMS.

nel resto d’

(Ferreri, 1917); tanto che la scuola di De L’Epée 

Dall’Italia partirono i religiosi Tommaso Silvestri 

si deve l’invenzione del primo alfabeto manuale 



Dall’ America giunse in Francia il reverendo Thomas Hopkins Gallaudet (1787

e dell’Istituto Reale dei 

Sordomuti di Parigi, si deve l’origine della American Sign Language (ASL). Con grande rapidità, 

ege, l’unica università al mondo per i sordi dove gli insegnanti sono 

L'Ottocento fu molto florido per l’educazione dei sordi in tutta l’Europa e sorsero parecchie scuole, 

dei segni, la lettura, la scrittura e si specializzavano in un mestiere condividendo l’esperienza con i 

l’Epeè. Quindi mentre la maggioranza della popolazione italiana 

dell’epoca era analfabeta o poco alfabetizzata, i sordi ricevevano un'istruzione, ma la risposta ad una 



situazione di svantaggio era la logica dell’esclusione e dell’istituzionalizzazione, quindi l’approccio 

sostenitori dell’oralismo erano fortemente influenzati dalle teorie tedesche, mentre gli educatori di 

altri paesi europei, tra cui l’Italia, restavano fedeli all’uso della lingua dei segni. Ci si interrogav

l’uso dei segni non condannasse i sordi a comunicare solo tra loro e se non fosse invece il caso di 

e che il metodo di de L’Epeé fosse ormai superato. Questi vivaci dibattiti vennero affrontati nel corso 

a parte l’americano Gallaudet e qualche altro rappresentante, la maggioranza dell’assemblea non 

aveva capito la differenza tra il metodo da utilizzare nell’ambit

comunicazione nella vita di relazione compiendo l’errore di non separare l’apprendimento scolastico 

sorta di spartiacque nell'educazione dei sordi in Italia con l’emissione di questa sentenza: «Il 

sordomuto alla società e dargli una più perfetta conoscenza della lingua, (…), considerando che l’uso 

mimica per l’educazione e l’istruzione dei sordomuti» (Fornari, 1881, p. 171). 



l’abbassamento del livello di 

ad una regressione dell’inserimento sociale dei sordi. Di positivo vi fu il fatto di aver dato importanza 

ontesto sociale attraverso l’istruzione, ma anche l’urgenza di avere docenti professionalmente 

Alla fine dell’Ottocento migliorarono i trattamenti medici della sordità, nacquero l’audiologia e la 

amplificatore da applicare all’orecchio e un ricevitore da tenere in mano, dal peso di tre chili. Il primo 

fra questi fu l’Akouphone, fin quando, negli anni Cinquanta nacquero i primi ausili acustici 

retroauricolari e, all’inizio degli anni Settanta quell

tutti gli ambiti della società; nonché la revisione dell’articolo 

anche grazie alle pressioni esercitate da alcuni grandi educatori protagonisti dell’educazione dei sordi 

interessamento per le disabilità sensoriali e vi fu un primo importantissimo segnale d’attenzione 

disabilità sensoriale, ovvero l’estensione della scuola 

dell’obbligo, nelle scuole speciali, ai bambini sordi dai sei ai sedici anni (Mura, 2012). Qui gli allievi 

l’obbligo scolast



scuola aperta a tutti; anche la statalizzazione degli istituti regi, la nascita dell’Ente Nazionale 

emancipazione e al miglioramento dell’istruzione con la fondazione delle prime scuole medie per 

l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

, la Dichiarazione dei diritti dei bambini sordi e la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia 

sostenuta anche dall’UNICEF

o esclusi dal diritto all’istruzione e dalla partecipazione sociale e non erano 

dichiarazioni ratificate da un gran numero di paesi rappresentano l’intenzione quasi mondiale di 

La normativa scolastica italiana: l’assistente all’autonomia e alla comunicazione come 

garante dell’inclusione 

delle persone con disabilità. Anche l’inclusione 

normativa e culturale avviata in Italia solo negli anni Settanta che ha cambiato l’excursus storico 

dell’educazione degli studenti sordi da una condizione di netta separazione tra alunni con disabilità e 

unni cosiddetti normodotati all’attuale inclusione. In tutto il sistema scolastico italiano, gli studenti 

assicurare ai disabili un primo livello di alfabetizzazione e l’apprendimento di un mestiere. In questi 



più facilmente commettere dei reati a scapito della sicurezza e dell’ordine pubblico; sia perché, sul 

L’educazione dei ragazzi con disabilità sensoriali diviene oggetto d’attenzione da parte dello Stato 

solo con la riforma generale dell’Istruzione Pubblica, varata dal ministro Gentile nel 1923. In 

quell’occasione, per la prima volta nella storia della scuola italiana si stabiliva che l’obbligo scolastico 

alunni sordi potevano frequentare la scuola fino all’età di sedici anni, e quelli privi della vista fino 

l’età di quattordici anni (Pavone 2017). Con l’entrata in vigore della riforma Gentile si concludeva, 

legate alla questione dell’intervento dello Stato nel campo dell’istruzione» (Ascenzi 

separazione senza forme di integrazione nelle classi ordinarie. L’istruzione era pensata in chiave 

“ ”

“ ”

studentesca sanciva il divieto della presenza dell’alunno con deficit di tipo fisico, psichico o 

Con la nascita della Repubblica, l’Italia ha espresso la volontà di affermare il principio 

dell’uguaglianza e di tutelare il diritto all’istruzione per tutti, attraverso l’articolo 34 della 

Costituzione. Stabilire che “la scuola è aperta a tutti” ha sicuramente rappresentato l’intenzione di 

voler garantire a tutti i bambini l’accesso all’istruzione senza alcuna discriminazione legata alle 

sull’inserimento delle persone c

poter uscire dall’isolamento e abbattere realmente le discriminazioni che fino a quel

l’esperienza scolastica era prevalentemente se



separato, introducendo gradualmente il modello dell’integrazione nelle classi comuni e ponendo le 

basi per l’attuale sistema inclusivo. Infine la Legge n. 104/1992

l’inserimento nelle scuole pubbliche italiane degli studenti disabili, e quindi anche degli studenti 

Attraverso l’articolo 28 della Legge 118 del 1971 si iniziò a parlare dell’inserimento di alunni con 

disabilità lievi nelle classi comuni delle scuole pubbliche dell’obbligo e la facilitazione dell’accesso 

che la scuola ordinaria fosse il contesto naturale per l’apprendimento e la socializzazione era 

fatto che la scuola non fosse del tutto preparata a garantire lo sviluppo e l’istruzione della persona 

Questa legge ha comunque rappresentato un primo importante passaggio dall’esclusione 

all’integrazione, 

pubblica procedure progettuali personalizzate e strategie didattiche flessibili, oltre all’introduzione 

della figura dell’insegnante specializzato

Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate



L’articolo 10 della Legge 517 del 1977 ha finalmente esteso l'obbligo scolastico anche ai fanciulli 

famiglie la libertà di scegliere per i loro figli l’istruzi

disposizione di legge è stata sicuramente un importante punto di partenza verso l’inclusione: offrire 

da premessa all’attuale inclusione. Per lo studente sordo, questa legge ha significato la possibilità di 

ere un’esperienza scolastica più vicina a quella dei coetanei udenti favorendo la socializzazione e 

regolamentato ulteriormente il diritto all’inclusione scolastica 

abbraccia la persona nella sua pluralità e considera anche l’importanza del 

l’Italia è stata unica nella 

sull’integrazione cambia la mentalità che voleva tenere nascosta la diversità

documentazione, consulenza, formazione e aggiornamento sulla sordità, come l’Istituto dei Sordi di 

Torino o l’



istruzione in cui c’

che abbia come reale priorità l’inclusione e la partecipazione attiva alla vita scolastica di tutti gli 

sordi. Rendere la comunicazione accessibile a tutti, per un’assistente alla comunicazione, significa

nostro Paese che hanno fatto da traino per l’evoluzione pedagogica della scuola a favore di modelli 

e abbracciando l’interazione tra i vari 

ambiti di funzionamento della persona in relazione all’ambiente, come oggi ci suggerisce il modello 

l’integrazione attraverso l’assegnazione di 

docenti specializzati per le attività di sostegno e impone agli enti locali l’obbligo di fornire 

l’assistenza necessaria per l’autonomia e la comunicazione degli alunni con handicap fisici 

Inoltre, l’attribuzione di incarichi professionali ad interpreti da destinare alle università 

favorendo un accesso di qualità all’istruzione superiore. Lo stesso servizio di assistenza all’autonomia 

l’apprendimento degli studenti sordi, garantendo loro un supporto specifico e mirato che potesse 

https://www.scuolepiuaccessibili.it/prod/index.php


Inizialmente l’assistenza scolastica era proprio rivolta agli studenti con disabilità sensoriali e della 

nell’affiancamento degli studenti con disabilità sono sostanzialmente l’insegnante per il sostegno e 

l’assistente all’autonomia e alla comunicazione, anche se il servizio di assistenza educativa scolastica, 

per l’inclusione degli alunni con disabilità, ancora oggi è regolato da norme datate e 

L’evoluzione del percorso dell’istruzione per gli alunni con disabilità in Italia è stato un percorso 

molto lungo, dalla segregazione all’integrazione, che continua ad arricchirsi di nuove disposizioni 

che riguarda proprio l’inclusione scolastica 

e l’adozione di strategie educative e didattiche flessibili e personalizzate utili a creare un ambiente di 

vengano considerate dall’interazione sfavorevole tra le c

contesto in cui essa vive. Con questa nuova prospettiva, la scuola stessa diventa l’ambiente in cui 

facilitare l’inclusione dello studente sordo e rimuovere le barriere che invece la ostacolano.

L’attuale inclusione scolastica in Italia è stata frutto di evoluzioni normative e culturali che hanno 

nascita di riferimenti normativi essenziali per giungere all’attuale modello di inclusione scolastica

Istituzioni scolastiche sull’intero territorio nazionale, e il Decreto Ministeriale n. 153 del 2023

rinnova il principio di corresponsabilità educativa attraverso l’istituzione dei “Gruppi per l’inclusione 

Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’art. 7 comma 2ter, del decreto legislativo



scolastica” ed in particolare del GLO (Gruppo

riconoscimento chiaro dell’importanza dei molti e diversi contesti di vita con cui è importante 

Per quanto riguarda il servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione, non vi sono altre 

a parte la legge 104/92 che lo garantisce dall’asilo nido fino 

all’università con una figura ad personam anche se il profilo non è chiaramente delineato. Questo 

a causa della relazione esclusiva che si crea spesso tra l’alunno e l’assistente (Fiorucci, 2024). 

a ed educazione. La dimensione dell’assistenza 

adottata proprio nella terminologia “assistente all’autonomia e alla comunicazione” rischia spesso di 

educativa riducendo l’intervento ad una idea di supporto legata a necessità pratiche 

e sbilanciando il focus degli obiettivi sull’assistenzialismo. L’educazione che, invece ha un mandato 

formativo, rivolto allo sviluppo globale dell’alunno e che agisce su

durata, resta marginale e viene offuscato dall’uso generico del termine “assistenza”; per questo un 

passaggio da “assistente” ad “educatore” non sarebbe solo terminologico, ma una vera e propria 

di supporto all’autonomia e alla comunicazione; sarebbe necessario riconoscere ufficialmente che il 

Purtroppo la confusione tra i compiti di assistenza e quelli educativi non sono l’unico elemento 

valorizzato. Il profilo stesso dell’assistente all’autonomia e a

In un’ottica di diritto allo studio e secondo le indicazioni dell’ICF questa figura rappresenta 

“

https://archivio.pubblica.istruzione.it/news/2001/prot3390_01.shtml


L’assistente alla comunicazione è chiamato a sopperire alle difficoltà comunicative che l’alunno 

sordo incontra a scuola, in particolare nella comunicazione e nella partecipazione all’interno 

dell’ambiente scolastico nel raggiungere determinati risultati e

l’assenza di 

un’identità professionale chiara. A ricoprire questo ruolo, oggi vengono chiamate figure con i più 

come veri professionisti; cosa che alimenta l’attuale dibattito sulla figura dell’Assistente 

all’Autonomia e alla Comunicazione segnato da confusione normativa, culturale e politica (Fiorucci, 

nella internalizzazione al Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) o negli Enti Locali.

Nella specificità dello studente sordo il servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione 

si svolge comunque su due fronti: da un lato l’operatore promuove, facilita e media la comunicazione 

con i compagni e con i docenti; e dall’altro rende acce

specifiche. Il ruolo dell’assistente alla comunicazione non va confuso o sovrapposto con quello 

dell’insegnante di sostegno: i docenti hanno la responsabilità del processo formativo dell’allievo, 

l’assistente collabora e offre il suo contributo professionale nella pianificazione delle lezioni, 

l’adattamento del materiale, la strutturazione delle verifiche e dei compiti a casa 

si rivolgono a una dimensione educativa globale e integrata. L’educatore, ha proprio le abilità del



nazionale, generalmente l’assistente alla comunicazione che affianca lo studente sordo, dovrebbe 

comunicazione erogata dalle varie sezioni provinciali dell’Ente Nazionale Sordi, necessaria per 

Quindi l’assistente alla comunicazione, per lo studente sordo, è una figura che deve sapersi adattare 

o con l’impianto cocleare ed è in grado di effettuare una 

valutazione linguistica del bambino con l’obiettivo di rendere accessibile la lingua scritta italiana 

gie che possono includere la dattilologia, la logogenia, l’articolazione labiale, 

famiglia, l’assistente/educatore che eventualmente affianca il bambino nelle ore pomeridiane, i 

referenti ENS e i sanitari coinvolti nella presa in carico del bambino in un’ottica di responsabilità 

La qualità dell’integrazione scolastica dipende dalle 

progettuali dell’intero corpo docente ma, soprattutto dalla produttività del 

lavoro svolto in equipe che rispecchi l’ottimale utilizzazione delle specifiche competenze 

L’assistente alla comunicazione si inserisce in questo contesto collaborativo portando il suo 

sceglie le strategie più efficaci per migliorare le competenze linguistiche dell’italiano scritto in 



In sintesi un assistente all’autonomia e alla comunicazione è un punto di riferimento sia per gli 

può risolvere eventuali conflitti, incomprensioni ed equivoci linguistici. Il nuovo ruolo dell’educatore 

la sua vasta produzione sui processi educativi e l’inclusione

dell’educatore professionale proponendo la metafora delle “pietre che affiorano”: chi vuole superare 

Dall’immagine proposta da Canevaro, ricaviamo che anche l’assistente alla 

comunicazione/educatore è un mediatore, una “pietra che affiora”, un appoggio temporaneo che 

sostiene, accompagna e permette il passaggio promuovendo l’indipendenza; mentre dalla metafora 

comunicazione svolgano un ruolo cruciale nella promozione del benessere e dell’inclusione degli 

Purtroppo, queste rappresentazioni così suggestive dell’educatore rispecchiano pienamente la 

figure, il che rischia di limitare l’efficacia dell’intervento. 

muovermi tra l’esigenza di mettere in campo 



n.18) ridefinisce il concetto di disabilità in linea con la chiave di lettura dell’ICF e riconosce la dignità 

rispecchiano una visione biopsicosociale della disabilità. L’articolo 21 dispone che “gli Stati Parti 

scelta”. È evidente che questo articolo fa riferimento 

o meno della lingua dei segni che, nell’articolo 2, viene paragonata alle lingue parlate e, nell’articolo 

24, viene riconosciuta come lingua. Nell’articolo 9, inoltre, vengono citati gli interpreti professionisti 

sperti nella lingua dei segni, come facilitatori per l’accesso ad una molteplicità di servizi e, anche da 

questo articolo, si evince come venga riconosciuto ai sordi il diritto all’accessibilità nelle forme che 

Anche l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, nell’Obiettivo 4 intende fornire un’educazione 

Nell’excursus del raggiungimento dei diritti dei sordi merita una citazione anche la Dichiarazione 

di persone sorde di centotrenta paesi del mondo, tra cui l’Italia. I membri associati intrattengono 



ari. Secondo l’articolo 5 i bambini sordi hanno diritto a 

nazionali scritte e, ancora, secondo l’articolo 7, tutti i bambini sordi hanno diritto alla protez

civili e sociali che erano stati negati nell’antichità. 

inazione, l’inclusione sociale, la 

partecipazione, le pari opportunità e l’accessibilità; l’Agenda 2030 pone l’attenzione sull’uguaglianza 

di genere, l’accesso universale all’educazione e la protezione dei diritti dei bambini, con attenzione 

inclusiva a protezione dall’isolamento e dalla discriminazione

rispetto ai documenti più generali come la CRPD e l’Agenda 2030, che riconoscono i diritti delle 

Anche l’UNICEF dedica molto impegno nella difesa dei bambini con disabilità e riconosce la 

sordità come una realtà culturale e linguistica collaborando con l’Ente Nazionale Sordi attraverso un 

approccio incentrato sul rispetto dei diritti umani. L’Articolo

e avere effettivamente accesso all’educazione, alla formazione, alle cure sanitarie, alla riabilitazione, 

integrazione sociale ed il loro sviluppo personale, anche nell’ambito culturale e spirituale

https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/
https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/


L’ente nazionale a difesa delle persone sorde

L’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi (ENS) è l’ente rappresentativo dei sordi 

italiani. Come si legge nel suo statuto, l’ENS esercita le funzioni di rappresentanza e di tutela degli 

Nell’articolo 3 dello statuto è scritto che L’ENS opera, con criteri di assoluta apartiticità e 

aconfessionalità, senza fini di lucro per l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale e 

di inclusione dei sordi nella società, perseguendo l’un

A tal fine, promuove e valorizza la dignità e l’autonomia delle persone sorde, i loro pieni diritti di 

cittadinanza in tutti i campi della vita, l’autodeterminazione, l’accessibilità e l’informazione, 

l’educazione, la formazione e l’inclusione scolastica, 

sociale, favorendo il collocamento lavorativo e l’attività professionale in forme individuali e 

Così concepito, l’Ente Nazionale Sordi diventa uno strumento essenziale per la tutela delle persone 

sorde, sempre vigile nel controllo dell’inclusione degli studenti sordi 

referenti provinciali dell’area USF 

oltre ad essere un importante punto di riferimento per gli assistenti all’autonomia e alla 

comunicazione. Se oggi l’

La storia di Antonio Magarotto inizia nel 1891 anno della sua nascita, e la storia dell’ENS inizia 

nel 1932 con la sua fondazione nata dall’unione di tutte le piccole realtà associative esistenti in Italia 

e dal desiderio di riunire i sordi italiani in un’unica battaglia per l’emancipazione da una vita di 

Tra le importanti lotte portate avanti dall’ente, ricordiamo l’abolizione dell’art. 340 del vecchio 

e Giustizia. L’articolo recitava: “il sordomuto e il cieco dalla nascita, giunti all’età maggiore, si 



” e questo impediva alle persone sorde di diventare adulti indipendenti, di avere una 

Dal 1942, anno del suo riconoscimento ufficiale da parte dello Stato, l’ENS ha affrontato numerose 

importanti come l’istruzione, l’avviamento professionale, il collocamento al lavoro, l’assistenza dei 

lavoratori sordi e il riconoscimento dei diritti civili. L’eredità della grande opera di Magarotto fu 

susseguiti otto presidenti nazionali, incluso l’attuale Raffaele Angelo Cagnazzo. 

Oggi l’ENS si ispira, tra l’altro, ai principi della Costituzione della Repubblica Italiana, alla Carta 

dei diritti, alla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità ratificata dall’Italia nel 2009 

e alla Convenzione sui diritti dell’infanzia approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 

nel 1989 e rappresenta un caposaldo nella formazione, la supervisione e l’aggiornamento degli 

informazione e consulenza: le sezioni territoriali dell’ENS aiutano le famiglie a orientarsi tra le 

istituzioni, e promuovendo servizi come l’interpretariato in lingua dei segni, il tutoraggio e altri 

i supporto. È sempre pronto ad intervenire, qualora l’ambiente scolastico non si mostri 

all’apprendimento, e per promuovere i facilitatori più adatti alla specif

sta rappresentando. L’Ente Nazionale Sordi lavora anche per sensibilizzare la scuola sull’importanza 



rivolta all’area USF (Università – – Famiglia) dell’ENS locale per avere un supporto 

nell’assistenza a casi particolarmente difficili.

La più recente conquista legislativa dell’ente nazionale sordi è stato l’articolo 34

mezzo di comunicazione, favorisce l’accessibilità alla comunicazione, ad esempio con interpreti LIS, 

sottotitoli, tecnologie assistive, e sostiene l’inclusione scolastica e la formazione degli insegnanti e 

L’ENS ha la sua Sede centrale e legale a Roma ma oggi è presente su tutto il territorio nazionale 

Associazioni Nazionali dei Disabili (FAND), l’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone 

e. A livello internazionale fa parte dell’European Disability Forum (EDF) e della 

World Federation of the Deaf (WFD) che ha contribuito a fondare, così come ha fatto per l’European 

accreditato per la formazione del personale della scuola dall’allora Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (MIUR), oggi Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM).

Nel 2006, a seguito dell’entrata in vigore della Legge 20 febbraio 2006, n. 95 "Nuova disciplina 

in favore dei minorati auditivi" l’Ente Nazionale Sordomuti ha cambiato il suo nome in Ente 

–



l’obiettivo all’interno

l’apprendimento

i acquisisce attraverso la vista anziché l’udito

l’espressione facciale

dalla doppia accezione di “storico” e “naturale”: infatti, queste lingue possiedono una loro storia e 

un’evoluzione autonoma, in contrapposizione ai linguaggi artificiali, come la segnaletica stradale o 

l’alfabeto Morse (Dardano, 2005).

prodotto di un’evoluzione attraverso i

all’interno delle comunità di segnanti, acquisendo ricchezza e complessità analoghe a quelle delle 



dell’identità e della cultura sorda, con conseguenti forme di discriminazione e isolamento sociale

L’uso della LIS in ambito educativo 

mani di chi “parla” ma anche negli occhi di chi “ascolta” 

mani più sicure dei ragazzi delle scuole secondarie sono sempre cariche di “cose da dire” e di voglia 

di “farsi sentire”. 

a chiedere “come si dice questo?” oppure “cosa significa questo segno?”. Queste frasi apparentemente 



accoglienza, curiosità, rispetto e inclusione. Ogni anno scolastico per me rappresenta l’opportunità di 

l’obiettivo di farmi gradualmente da parte per lasciare sempre più spazio ad una comunicazione più 

L’uso della lingua dei segni a scuola 

favorisce l’apprendimento, ma, quando viene usata come ponte comunicativo, permette anche di 

rompere l’isolamento cui sarebbero condannati i sordi  se la LIS assolvesse solo al compito di ponte 

tra l’allievo e la lezione. Per essere veramente inclusiva, la scuola deve accettare l’idea del 

un salto indietro di circa cinquant’anni quando gli studenti con disabilità erano “inseriti” a 

la storia evolutiva e la piena funzionalità d’uso sono prove che la LIS non è una mimica casuale 

dall’antichità i sordi comunicavano tra loro usando “gesti”

l giorno d’oggi, in tutti i paesi dove esiste una comunità di sordi, 

da una generazione all’altra 

L’esempio 

dell’evoluzione di un segno è quello relativo al segno 



che traduce la parola “telefono” si 

è evoluto cambiando i suoi parametri e adattandosi all’evoluzione dell’oggetto stesso 

rappresentare la manovella vicino all’orecchio con o senza la mano di supporto ad indicare il 

microfono accanto alla bocca, poi è cambiato in “cornetta”, poi nella forma del “cellulare” e infine in 

“smartphone” ad in

Nonostante la lunga storia e l’importanza delle lingue dei segni, nelle comunità di persone 

https://spreadthesign.com/it.it/about/
https://www.youtube.com/watch?v=8Yzc07KkYfY
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-1-4_4_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-1-4_4_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-1-4_4_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-1-4_4_video_5.mp4


dell’educazione dei 

nizialmente, l’interesse verso la comunicazione gestuale

l’approvazione della Legge 

basata sulle modalità percettive dell’occhio e sulla possibilità di movimento delle mani

’ordine delle parole di una frase in

l’

perché una lingua dei segni ha la necessità di “descrivere dicendo” (Celo, 2024).

’iconicità dei segni

la presenza di labializzazioni e l’uso sistematico di espressioni 

portato all’adozione di un approccio socio

sua interezza, valorizzandone l’unicità e le caratteristiche esclus (…), 



(…), 

“ ” (

dell’Università Saint Denis di Parigi o la 

ricercatrice italiana Elena Pizzuto all’ISTC

presso l’Università Ca’ Foscari a Venezia e nell’Università di Milano –

caratterizzano, a partire dall’input: l

quindi l’input è 

degli aspetti cognitivi, sull’intelligenza, sulla strutturazione del



Un’altra differenza con le lingue parlate riguarda il fatto che l

bisogno culturale dell’uomo di comunicare con i suoi simili. Ciò è emerso 

nell’isola 

stata per anni la lingua nazionale del posto. L’isola infatti nell’Ottocento per la presenza 

di un’importante predisposizione genetica per la sordità che, a seguito della mescolanza tra 

’alta percentuale di sordi nella popolazione. sordità nell’isola di 

Questo è un esempio di come l’interazione tra una certa condizione biologica e il contesto possa 

favorire o sfavorire il benessere della persona: se, nell’isola di Martha, avessimo avuto, già allora, 

uno strumento come l’ICF ( , 2001) non avremmo valutato l’ambiente come una barriera, ma 



. Per questo motivo, un contesto come quello dell’isola, dove 

comprensione della realtà che implicano l’uso del codice linguistico fonico

società che potremmo definire “verbale”: costruiamo relazioni fondate su una vera e propria 

“impalcatura di parole” e la stessa comprensione dei fenomeni impone che si presieda il codice 

dei segni americana, cioè l’orientamento che fu definito nel 1975 insieme a 

la fine degli anni Settanta e l’inizio degli anni Ottanta, 

un’eccellenza per la protesizzazione e l’educazione al linguaggio dei bambini sordi

a mettere in dubbio l’utilità del metodo oralista 

l’idea che l’uso dei segni 



dell’opera The Sign of Language

di Manfredi, Fruggeri & Facchini (1979), nella collana di psicologia dell’editore Cappelli, che 

si rivelò un testo importante nel campo della ricerca sull’educazione dei bambini sordi.

È interessante sapere, come ad esempio, la figlia di B. Santarelli sia stata l’ideatrice della versione 

di Rai Accessibilità. È come se l’importante la

i sordi usavano l’espressione “lingua dei segni” per definire la loro 

considerata un linguaggio gerarchicamente dipendente dall’italiano, oppure un sistema mimico 

c’era 

che, all’interno delle 

l’abolizione delle classi differenziali spiana



, come l’uso dell’espressione “comunicare in segni” 

l’espressione 

“segno ” 

diversa dall’italiano parlato, anche se all’inizio la sigla 

l’acronimo LIS 

l’esecuzione 

un’



video dell’interprete

precisi traduceva in simultanea l’edizione del telegiornale per “non udenti”. Allora non capivo nulla 

di quello che l’interprete stesse facendo o dicendo con le mani, non sapevo che si dovesse dire lingua 

prime edizioni del TG (che non erano ancora garantite in fascia quotidiana), c’erano anni di ricerche, 

1995 l’

più facile consultazione che evitano l’enorme difficoltà di dover disegnare i segni che non sono mai 

statici, ma sempre in movimento. L’ultimo convegno organizzato dall’ENS 

formazione in lingua dei segni presso l’Ente Nazionale Sordi 

di Ancona, partecipando a un corso introduttivo di avvicinamento alla LIS. All’epoca, la 

dall’ente il 

nel loro testo “Grammatica dei segni” 

dall’opera pubblicata nel 1960 da



è costruita artificialmente, come avvenne con l’Esperanto nel 1887. 

d esempio l’inglese che si parla negli Stati Uniti è una varietà dell’inglese britannico, ma la 

ll’incontro tra 

un’esperienza visiva densa di significato, possibile grazie all’uso “linguistico” dello spazio che 

Per l’aspetto della ricchezza grammaticale, la lingua dei segni 

lingua “piena” 

(sintassi). Questi sono gli aspetti scoperti e descritti nell’ambito di 



’unione

Secondo l’analisi proposta 

assunta dalla mano nell’eseguire il segno, l’orientamento

“m ”

https://www.camera.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/upload_file_doc_acquisiti/pdfs/000/005/982/Carlo_Cecchetto_Slides.pdf
https://www.camera.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/upload_file_doc_acquisiti/pdfs/000/005/982/Carlo_Cecchetto_Slides.pdf


da raggiungere che restano sempre all’interno di uno spazio segnico ben definito 

che è l’area compresa tra il bacino e lo spazio poco sopra la testa del segnante e lateralmente non va 

troppo oltre le due spalle. In questo modo chi “ascolta” non è costretto

sguardo e non perde l’attenzione sulla lettura labiale che accompagna sempre una comprensione in 

lingua dei segni esula dall’obiettivo di questa trattazione, soprattutto per la corposità dell’argomento, 

Componenti Orali del Parlato (COP), le Componenti Orali Speciali (COS) e l’impersonamento 

l’espressione facciale

imento della testa, delle spalle e l’inclinazione del busto

per quanto riguarda l’ordine lineare 

dimostrano che nelle lingue dei segni ci si distacca dall’ordine lineare soggetto



dell’italiano parlato per seguire, quasi sempre, l’ordine soggetto

Ad ogni modo, l’ordine 

pone l’attenzione all’oggetto principale che è argomento di una frase e lo rappresenta nello spazio 

ancora numerosi pregiudizi, false convinzioni e l’uso diffuso di un lessico inappropriato. Termini 

inconsapevolmente ignoranza sull’argomento e sull’enorme lavoro di lotta e ricerca compiuto

“ ” “ ”

ma anche tutti coloro che operano nel mondo della sordità. A mio avviso, queste “leggerezze 

linguistiche”, se così posso definirle, sminuiscono una cultura, svalutano un’identità personale, non 

giudizi persistono e trovano le loro radici in un’epoca 

sordità, linguaggio e cognizione erano considerate un tutt’uno



“ ”

lavora nel mondo della scuola. Nel Vocabolario Treccani la parola “Pregiudizio” 

, il pregiudizio legato alla sordità vive di idee legate all’avere 

qualche carenza cognitiva e alla convinzione che “non sentire” sia collegato al fatto di “non capire”. 

bilingue che apprendono l’italiano frequentando la scuola (Conti, 2016)

insistentemente in tutte le trasmissioni mediatiche attraverso la figura dell’interprete LIS (Sala, 2021).

Dunque accade spesso che gli errori nascano dalla mancata conoscenza e dall’ignoranza riguardo 

confrontarsi con una specifica realtà, perché non ne ha avuto l’o

bisogno di conoscerla. In questo modo diventa facile cadere nell’errore di considerare la lingua dei 

non comprenda nulla, basandosi sull’esperienza isolata di un

un’occasione, non ha colto un nostro messaggio. Credo che quanti lavorano e conoscono bene il 



rricchire l’altro, lo umiliano e lo offendono, senza 

La mancanza dell’udito rappresenta una modalità particolare di interazione sociale che si fonda su 

una comunicazione che non è la parola e non è l’udito, ma è semplicemente 

L’intonazione della voce della lingua parlata c’è anche nella lingua dei segni e si modula sul viso con 

“ ”

“ ”

sia il sordo che l’udente

e l’imbarazzo generale deriva 

l’unico e universale mondo vocale

della Sera del 2022, in cui spiega che essere definita “sordomuta che parla pure” non rappresenta 

Anche l’



«Mi stupisce sempre questo termine sordomuta. Muto sta a indicare chi non ha l’uso della parola. La gente 

mi vede come una che è privata della favella! È assurdo. Io ce l’ho. Mi esprimo con le mani, e anche con la 

, contribuendo con le loro “sviste” 

Migliosi e Luca Rotondi, rispettivamente presidenti del Movimento LIS Subito e dell’Associazione 

Emergenza Sordi, in occasione della consegna degli Oscar per il film “ ”, hanno 

rischiasse di alimentare una pericolosa diffusione di informazioni sbagliate. In quell’occasione, è 

stato veramente cospicuo l’uso di termini errati 

“linguaggio” o “gesti” che sono parole apparse ricorrentemente nei vari articoli giornalistici, servizi 

sono passati oltre trent’anni 

dall’interprete pioniera e coraggiosa Maria Luisa Franchi che 

l’attenzione 

http://www.comune.torino.it/pass/informadisabili/2022/04/04/sordita-e-lessico-facciamo-chiarezza-sulle-parole-da-usare/
http://www.comune.torino.it/pass/informadisabili/2022/04/04/sordita-e-lessico-facciamo-chiarezza-sulle-parole-da-usare/


intrattenimento come il Festival di Sanremo o lo Zecchino d’oro accessibili. 

l’ambiente scolastico. In tal modo, la scuola diventa testimonianza della sua apertura alla 

vera conoscenza e all’accoglienza della diversità intesa come ricchezza, valore e risorsa, senza mai 

da curare. Lo stesso uso molto frequente dell’espressione “non udente” rappresenta proprio questo 

«” ”

“ ” “ ” –

È per questo che chi ha una identità sorda molto forte invita ad usare il termine “sordo”, 

che poi è l’idea che purtroppo spinge, ancora oggi, alcuni clinici, riabilitatori, logopedisti e alcune 

sconsigliando e impedendo l’uso della lingua 

ene considerata “inutile”, “limitante” o un “ostacolo” al corretto apprendimento della 



attraverso l’uso della giusta terminologia.

Per quanto riguarda il lessico sulla LIS, nel caso specifico dell’Italia, l’unica espressione corretta 

autorizzati come l’Ente Nazionale Sordi, e per diventare interpreti di lingua dei segni, dopo 

l’introduzione dell’art 34

occupano della formazione e del rilascio dell’Attestato in Tecn

confuso con la qualifica degli interpreti. Questa è un’altra falsa credenza che nasce dall’idea diffusa 

dell’una o dell’altra presenza va valutata insieme alla famiglia, all’ente nazionale sordi e all’equipe 

dopo un’attenta analisi delle competenze, dell’età, 



L’analisi della

a “grammatica” della lingua dei segni esiste ed è ciò che ne fa una 

Quindi, anche se siamo molto lontani dal 1880, anno in cui il Congresso di Milano decretò che “il 

gesto uccide la parola”, i sordi si trovano a vivere in un mondo pensato dagli udenti e per gli udenti 

In relazione alla lingua dei segni c’è l’idea molto diffusa che essa non sia una vera lingua e che, di 

lingua viene usata in contesti “alti” tanto più si evolve e si arricchisce ed è in grado di esprimere 

La lingua dei segni soffre quindi dell’idea che essa sia adatta solo a comunicazioni semplici e 

altrimenti non sarebbero lingue. Come dettagliato sul sito dell’ANIMU (Associazione Nazionale 

Interpreti di Lingua dei Segni), l’attuale normativa prevede che l’intervento d’interpretariato tra sordi 



’esistenza 

sull’immagine che viene attribuita allo studente sordo: in 

molti pensano che la LIS vada a limitare l’inclusione scolastica e lavorativa. Al contrario 

l’accessibilità comunicativa è un prerequisito fondamentale per la partecipazione attiva e il successo 

terprete. Dunque l’uso della LIS a scuola permette proprio di rompere l’isolamento 

dei sordi, di favorire l’apprendimento e aprire la strada ad un futuro inserimento lavorativo senza 

limiti. «L’integrazione diviene inclusiva quando trasforma la scuola in u

L’abbattimento delle barriere comunicative infatti non può essere un compito affidato 

no un’azione educativamente più significativa, 

https://www.animu.it/


dall’area USF dell’Ente Nazionale Sordi,

(…) ritenuta la misura dell’intelligenza: gli udenti, infatti, dovendo usare un linguaggio semplice per 

nche l’idea che 

l’espressione e la costruzione dell’identità, ed è smentito da numerose testimo

struttura e sull’efficacia comunicativa della li

superare l’idea che la sordità implicasse una condizione di “ ”

così che ricordano l’abitudine del passato di  riferirsi ai 

inglese “deaf and dumb”



sordità alla stupidità e all’incapacità intellettuale perché la parola “dumb” 

Nell’immaginario comune, c’è anche l’idea più generica che il sordo non possa svolgere una vita 

a quando gli è stato permesso, i sordi hanno sempre vissuto una vita piena e “normale”, 

“ ” (Zuccalà, 200

Addirittura l’ANIMU si è 

quei luoghi comuni diffusi e sbagliati che riguardano la figura dell’interprete di lingua dei segni, che 

l’interprete traduce il messaggio adattandolo alle due lingue mantenendo il 

significato e tutti i contenuti della versione originale; inoltre l’interprete non dà opinioni e non 

: l’interprete LIS serve entrambe 

l’interprete non è presente solo perché la persona sorda non sente l’italiano, ma anche perché la 

persona udente non conosce la LIS; così come l’assistente alla comunicazione si trova a scuola per 

Quindi non bastano le leggi per cambiare l’atteggiamento delle persone; molto spesso è 

l’informazione sbagliata che influenza negativamente la società e le persone, provoca stereotipi e 



disabilità a partire dall’uso corretto del linguaggio on riconoscere l’identità culturale di una lingua 

anche affidarsi alle competenze dell’assistente alla 

L’ultimo

ll’ICF

c’erano

l’ICF

l’interazione

l’idea

l’introduzione

dell’istruzione

’

dell’

n. 66, recante: «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 



dall’altro l’adultità

dell’alunno

“strabica”

l’auspicio un’esperienza

(…) (…)

l’esigenza

l’idea

sull’empowerment l’autonomia,



’elenco sull’alunno

dell’intervento

l’apprendimento.

l’organizzazione l’uso

all’autonomia

all’introduzione

miglioramento della lingua italiana che, nel corso degli anni, possono migliorare l’autonomia di 



ll’italiano 

l’attestato di credito formativo

l’alunno sordo non

le barriere espressivo‐comunicative 

’

a presenza dell’interprete o dell’assistente alla comunicazione

L’importante è comprendere con attenzione l’interazione tra capacità personali, attività e 

dell’alunno. 

Le quattro componenti essenziali di una programmazione individualizzata sono l’osservazione 

educativi e didattici; l’individuazione delle risorse e le strat

sono la riorganizzazione dell’esito di un incontro organizzato a Giugno 2025 dalla sezione provinciale 

dell’Ente nazionale sordi di Ancona proprio per aggiungere competenze burocratiche e formali alla 

l’idea che la nostra figura educativa rientra a pieno titolo tra i componenti 



delineare il profilo dello studente sordo con cui si andrà a lavorare, che, come abbiamo visto all’inizio 

, l’assistente alla comunicazione può dare il suo contributo 

nell’individuazione dei punti di forza sui quali è necessario costruire gli interventi educativi e 

sulle dimensioni della relazione, dell’interazione e della socializzazione senza un adeguato periodo 

di osservazione e senza considerare che quest’area è spesso compromessa soprattutto perché, in 

possono essere difficoltose. Anche la dimensione dell’autonomia e dell’orientamento vanno osservate 

vorrei sottolineare la necessità di attenzionare l’orientamento non in relazione agli spazi ambientali, 

per l’insegnante, lo sia anche per il nostro alunno sordo; in questi 



La descrizione della dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento deve descrivere 

legate alla sordità e all’uso della LIS

tempi di attenzione che, generalmente, sono migliori nelle prime ore della mattinata perché l’uso 

a certa stanchezza nell’uso delle mani e degli 

Le osservazioni sistematiche dell’alunno e della classe descritte nella 

ma in un ambiente estremamente rumoroso con riverbero acustico, con l’insegnante che spiega 

voltandosi di spalle e l’assenza di supporti video durante la lezione, annullano i benefici dell’impianto 

entando una barriera. Quindi pensare che “non sentire” sia la causa di tutte le difficoltà 

dell’alunno sordo ignorando i fattori ambientali che possono interferire negativamente sull’ascolto, è 

contrario ai principi dell’ICF e del modello biopsicosociale (



CAPACITA’

compagni grazie all’uso fluente della 

CAPACITA’

presenza dell’assistente a causa della 

competenze dell’assistente. L’alunno 

sull’apprendimento e sulle relazioni

siano adeguati alla situazione e possano interagire in armonia e in sintonia con l’ambiente; al 

caso di studio, la figura dell’interprete 

l’affiancamento di un educatore che abbia frequentato corsi 

personale educativo, la protesizzazione, l’uso di materiali didattici adatti alle competenze di quello 

olare, l’insegnamento specifico della lingua italiana tramite una programmazione 

l’accettazione de

che era stato pensato come un facilitatore, durante l’età adolescenziale è diventato un ostacolo alla 



significativi per l’abbattimento delle barriere. In

dell’Accessibilità (CERPA Italia), nella sua pubblicazione del 2009, si tratta di barriere di natura 

Nel contesto scolastico, tali ostacoli possono riguardare la disposizione degli spazi, l’illuminazione 

e il tipo di lezione, che possono influire sull’accessibilità e sull’efficacia del processo educativo. La 

rumori sia all’interno del campo visivo ’

abituino a pensare che la persona sorda ha la necessità di “sentire con gli occhi”

“ ”

alle spalle in modo da non investire di luce l’interprete, l’insegnante o l’assistente 

L’organizzazione dell’aula va dunque curata 

l’arredamento degli ambienti può fare la differenza



predispongono l’ambiente ad accogliere uno studente sordo, solleva argomenti che possono essere 

all’apprendimento. Gaspari ci suggerisce come «la qualità dell’integrazione dell’alunno 

apprenditive dell’alunno sordo (…)

’integrazione 

dell’alunno sordo grave richied

Dunque gli ostacoli all’apprendimento e all’inclusione 

perché c’è poca conoscenza delle 

L’insegnante 

“

”, 

investono sia lo studente sordo che l’insegnante: 

linguaggi gestuali per l’alunno sordo segnante e codice di letto scrittura braille per l’alunno cieco» (

D’altro canto, lo studente sordo posto in un ambiente in cui si privilegia la comunicazione verbale 



sull’inclusione e sulla serenità del vissuto scolastico (Gaspari, 2024).

orale alla presenza dell’assistente alla comunicazione, in forma scri

adattati, oppure tramite l’uso di strumenti tecnologici o supporti cartacei. La progettazione 

documento ufficiale delle Nuove Indicazioni Nazionali 2025 del Ministero dell’Istruzione e del 

l’esonero dalle discipline per gli studenti con disabilità della scuola secondaria di secondo grado, 

lingue straniere è necessario sostituire le prove d’ascolto con delle comprensioni del testo e favorire 

lo studio del lessico e della grammatica in raccordo con lo studio della lingua italiana. Anche l’ascolto 

attraverso l’uso di casse amplificatrici, di strumenti a percussione, la body percussion

oppure esperienze sensoriali tramite vibrazioni e sensazioni corporee anche grazie all’uso di strumenti 

specificata nella sezione “arredi speciali, ausili didattici, informatici ecc.” Anche la traduzione di 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Nuove+indicazioni+2025.pdf/cebce5de-1e1d-12de-8252-79758c00a50b?version=1.0&t=1741684578272
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Nuove+indicazioni+2025.pdf/cebce5de-1e1d-12de-8252-79758c00a50b?version=1.0&t=1741684578272
https://handylex.org/pubblicato-il-decreto-interministeriale-n-153-2023-correttivo-del-decreto-interministeriale-n-182-2020/
https://handylex.org/pubblicato-il-decreto-interministeriale-n-153-2023-correttivo-del-decreto-interministeriale-n-182-2020/


L’insegnamento della lingua italiana per lo studente sordo è fondamentale non solo per seguire il 

consentire integrazione e inclusione sociale essendo l’italia

sordo, gli permette di comunicare con le persone udenti e facilitare l’inclusione. Un lavoro mirato e 

Per concludere questa trattazione, si vuole sottolineare che anche un’opportuna distribuzione delle 

ad un lavoro sistematico sull’apprendimento della lingua italiana e lo svolgimento delle verifiche alla 

presenza dell’assistente all’autonomia e alla comunicazione. Così come la necessità di garantire la 

presenza dell’interprete LIS o dell’assistente all’a

migliorare l’

ragionate quando si tratta di organizzare le uscite didattiche di una classe in cui c’è uno studente 

l’attualizzazione delle aspettative de

sull’inclusione



l’insegnamento

La competenza nell’una o 

nell’altra lingua dipenderà da svariati fattori intrinseci al bambino stesso, come l’età di 

all’uso de

intravedere l’enorme responsabi

vanno accompagnati nella gestione dell’impatto emotivo che essa ha sui genitori per fornire

La scelta dei trattamenti per l’educazione al linguaggio attualmente è dibattuta principalmente tra 

l’accesso alla lingua dei segni che soddisfa i suoi bisogni immediati, 

https://www.ens.it/wp-content/uploads/2023/09/Dichiarazione-dei-Diritti-dei-Bambini-Sordi.pdf


sconfitta di una metodologia o la vittoria di un’altra, ma consiste nel processo euristico rivolto a 

reperire la strategia d’intervento più efficace, più funzionale e rispondente alle caratteristiche (…) di 

ignorano l’esistenza di un mondo sordo e 

posizioni completamente diverse come l’ENS (Ente Nazionale S

l’utilizzo della lingua dei segni nella formazione del bambino, e l’associazione FIADDA (Famiglie 

Italiane Associate in Difesa dei Diritti degli Audiolesi) che rifiuta categoricamente l’immagine del 

rtenente ad una diversa cultura con un’altra lingua, sostenendo che la 

sull’educazione linguistica per i sordi, quello oralista ha dominato dal Congresso 

metodo scelto deve puntare sempre al miglioramento o all’acquisizione di un buon livello 



l’approccio migliore per il proprio figlio sulla base di un progetto personalizzato che deve essere 

elaborando un’ipotesi multimodale, multidisciplinare e multidimensionale che legga l’individuo nella 

(Gaspari, 2005) in un’ottica di responsabilità condivisa che non lasci soli i genitori a sopportare il 

peso della scelta che non sarà priva di dubbi e perplessità in merito all’effettiva rispondenza educati

’apprendimento dell’una o dell’altra. Le 

Sintetizzando, i principali metodi e trattamenti per l’educazione al linguaggio sono l’approccio 

verbale, il metodo bimodale e l’educazione bilingue (Rinaldi et al., 2018).

sull’educazione al linguaggio parlato e puntano all’allenamento acustico per aiutare il bambino sordo 

bambino dall’attenzione uditiva e dalla lettura labiale

sostenitori odierni credono convintamente che l’uso contemporaneo dei gesti 

sono solo strumenti integrativi (Gaspari, 2005). Oggi, a seguito dell’aument



l’immersione linguistica di chi sente (Sala, 2021). La buona riuscita del metodo oralista dipende da 

2005, p.121). Oggi il metodo orale “moderno” ha abbandonato la visione estremista di non ammettere 

i questo approccio in Italia, ritengono che l’acquisizione 

rieducazione ai suoni e alla parola (De Filippis, 1998). In sostanza alla base del metodo orale c’è la 

letta e scritta e il suo successo dipende soprattutto dall’impegno, dall’interesse 

https://wfdeaf.org/news/international-congress-of-the-deaf-iced-july-18-22-2010-vancouver-canada/


dell’interazione vocale che va oltre le parole ma che ha una forte componente significativa rispetto al 

messaggio, cioè gli elementi prosodiaci come l’intonazione del

pause, tutto ciò che ci fornisce informazioni sull’intenzione e l’atteggiamento comunicativo 

dell’interlocutore e che va oltre le singole parole (Sala, 2021). 

alla cui base c’è l’accettazione che la persona sorda 

gestuale utilizzando un’unica lingua vocale (Mas

Nella metodologia mista viene data priorità al linguaggio verbale, ma l’utilizzo del canale visivo

linguistiche e l’apprendimento della lettura e della scrittura (Rinaldi, Tomasuolo & Resca, 2018). In 

utilizza un’unica lingua che è l’italiano la cui struttura viene lasciata inalterata, ma 

lingua dei segni, ma si fa uso dell’italiano segnato (IS) o dell’italiano segnato esatto (ISE) 

riconoscendo  alla lingua dei segni la capacità di agevolare l’apprendimento dell’italiano



Il metodo bimodale condivide con l’approccio bilingue la convinzione secondo cui il 

l’educazione bilingue

lingua autonoma e indipendente dall’italiano

l’idea 

l’educazione del sordo dell’oralizzazione

metodo bimodale si utilizza l’italiano come lingua e la doppia modalità 

comunicativa voce/segni attraverso l’italiano segnato, mentre nel metodo bilingue si espone il 

. Come già accennato, quest’ultimo metodo condivide con il 

l’appartenenza alla comunità dei sordi 

laborazione tra famiglia, logopedista e scuola, nonché l’accoglienza della 

lingua dei segni in tutti i contesti. È necessario l’impegno della famiglia, se non è già segnante, a 

all’attivo un progetto di bilinguismo. Anche il logopedista deve accogliere l’approccio utilizzando 

almeno l’italiano segnato



la lingua dei segni e che sia garantita la presenza dell’assistente  alla comunicazione e/o un educatore 

valutazione del deficit, un’immediata protesizzazione, un intervento logopedico di tipo bimodale o 

svolto alla presenza di un interprete o di un assistente, l’acqu

la frequentazione di altri sordi e l’integrazione con gli udenti. 

L’educazione bilingue è qualcosa di più di un metodo perché presuppone l’esistenza di due canali 

sordo perché fondato sulla modalità visivo gestuale posseduta dall’audioleso in modo integro (…); e 

quello della lingua verbale (parlata e scritta) realizzato mediante l’adozione della te

(Gaspari, 2005, p. 164). Essa è un punto di incontro tra l’ottica medica che ritiene importante 

apacità uditiva del bambino, e l’ottica culturale che valorizza le opportunità che offre 

comunicare con l’ambiente circostante

per l’ i un’altra 

favorisce l’apprendimento di una seconda lingua

che possa fare da supporto all’apprendimento 



l’apprendimento di una seconda lingua parlata.

e l’ente nazionale sordi, fare in 

In Italia ci sono diversi esempi virtuosi di educazione bilingue, tra cui le scuole dell’Istituto Statale 

in cui descrive i dettagli dell’esperienza di bilinguismo della loro scuola dell’infanzia e primaria per 

l’i

(lingua orale/LIS) è stato messo in luce dallo studio condotto per l’italiano da Bertone e Volpato 

la tradizione dei grandi educatori de l’Epée e Silvestri, che partivano proprio dai segni per insegnare 



sivi (MA.VI.) è un modello didattico per l’insegnamento della 

lettura e della scrittura che può iniziare nell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e proseguire in 

tutti i gradi di scuola successivi adattandosi alla crescita delle capacità dell’allievo, i

di educazione linguistica particolarmente adatto a promuovere l’autonomia nella lettura e nella 

averso l’udito, non sono immediatamente riconoscibili (Sebastiani & Valenzano, 2016, 2023).

attraverso la loro funzione all’interno della 

è molto importante da conoscere nell’educazione del sordo.

da un’immagine mentale

I marcatori visivi sono concepiti proprio con l’obiettivo di esporre i bambini sordi alla 

sintattici all’interno di un testo scritto, evidenziandoli e 

nella comprensione globale del testo scritto, attraverso l’intendimento del significato delle parole, 



Dopo la mia formazione, i marcatori visivi sono diventati per me un prezioso strumento d’aiuto 

visualizzava spontaneamente all’interno del testo scritto. A

sviluppare interessanti ragionamenti per la comprensione e l’interiorizzazione delle regole che 

all’insegnamento della grammatica tradizionale per mostrare efficacemente la funzione della regola 

all’interno di un testo e per sviluppare le abilità di lettura e scrittura 

da “Le avventure di Pinocchio. Storia di un burattino” di C Collodi: “(…) 

burattini come lui e ne diventò amico. All’improvviso però, tutti i burattini cominciarono a tremare 

perché… stava arrivando il terribile Mangiafoco! Pinocchio si fece coraggio e gli raccontò la sua 

(…)”. 



di lavoro che corrispondono ai quattro diversi livelli di articolazione linguistica. I livelli già all’attivo 

•

alla scuola dell’infanzia. Lavora sul

• –

all’insegnamento della grammatica attraverso una didattica esperienziale

•

• , nel quale si lavora sull’utilizzo 



strumento in mano all’educatore/insegnante da utilizzare a seconda della necessità, e non una 

L’

all’altro: «l’educazione alla lettura favorirà la comprensione, che stimolerà i processi cognitivi, che 

dall’esperienza con centinaia di bambini e ragazzi e vuole essere uno spunto didattico e metodologico 

è fondamentale per l’apprendimento della lettura e della scrittura perché 

Dunque, secondo l’autrice, l’abilità metafonologica è un prerequisito 

importantissimo all’alfabetizzazione.

confrontare l’informazione acustica (ciò che sent

all’informazione acustica, deve apprendere 



dell’italiano 

l’importanza fonologica della "I"

Altra enorme problematicità fonologica per la persona sorda riguarda l’uso della voce che, 

attraverso la sua durata, l’intensità e l’altezza della produzione genera fenomeni come l’accento, 

oppure l’intonazione che permette di distinguere una frase affermativa da una interrogativa o un’altra 

oppure di “cassa” e 

“casa” (Sebastiani & Valenzano, 2023)

e accesso attraverso l’udito. Un interessantissimo 

workshop organizzato dall’Ente Nazionale Sordi di Ancona, a conclusione delle attività formative 

dell’anno scolastico 2024/2025 indirizzate agli assistenti all’autonomia e alla comunicazione locali, 

e con l’equipe sanitaria in 

un’ottica di responsabilità condivisa del percorso educativo del bambino sordo. La logopedista, 

e parole, stimolare l’ampliamento lessicale del bambino, nonché 

quello della frase e delle prime narrazioni attraverso proposte divise per fasce d’età fino 

all’avviamento alla comprensione del testo durante l’età scolare. 

ne ha riconosciuta l’efficacia.



singolo fonema, cioè l’unità minima strutturale delle parole

Le attività MA.VI Metafonologia, che vengono proposte all’interno del percorso più ampio di 

l’aspetto metafonologico su cui si vuole lavorare. Ad esempio, ai ba

adattate all’età e alle abilità dei bambini stessi.

dell’ortografia e della punteggiatura» (p.67



l’unità linguistica più piccola dotata di significato proprio. 

(l’entità di cui si parla, cioè la mamma) e dal morfema 

parole, attraverso l’analisi dei 

parola da un’altra e le informazioni su genere, numero, modo, persona e tempo determi

funzione di “modificare” altri morfemi e non sono immediatamente riconoscibili dalla persona sorda. 

“vuote di significato” precedentemente descritte che hanno bisogno di diventare visibili agli occhi 

dell’abate De L’Epeè che, già nel secolo scorso, aveva reso riconoscibili questi elementi deboli della 

Il Metodo MA.VI. e l’insegnamento della marcatura morfologica

’insegnamento della 



comportamento all’interno del testo

analizzare e manipolare gli elementi grammaticali, trasformando l’apprendimento in un percorso 

su più livelli di marcatura per mettere in evidenza, attraverso l’uso di uno stesso colore, la 

grammatica come “ ”, costituiscono un terreno fertile su cui lavorare con la 

all’interno della frase, sia per osservare il comportamento delle classi di parole 

•

•

•



•

•

•

Quello che propone l’analisi grammaticale fatta in stile MA.VI. è la classificazione di queste classi 

testo e creando l’impalcatura su cui i ragazzi possano costruire la loro competen

il senso e l’intenzione comunicativa del testo stesso. 

nel suo funzionamento fonologico e morfosintattico significa accedere ai significati, (…) ma a questo 

si deve accompagnare l’attivazione di processi inferenziali che consentono di accedere al senso e alle 

https://ilmetodomavi.org/


rinominalizzazioni che per segnalare elementi linguistici ad esso riferiti. Nell’esempio della figura 

e l’educatore a scegliere qual

delle abilità dell’allievo

https://ilmetodomavi.org/


la comprensione della loro funzione all’interno del testo,

l’allievo potrà

Ad esempio, in questo brano tratto da “Il piccolo Principe” di Antoine de Saint



e la comprensione della loro funzione all’interno 

l’allievo potrà

grazie all’aiuto della 

l’obiettivo (…) 



di inviare al (…) nostro allievo degli input multipli e coerenti che attivino il processo inferenziale, 

in modo che successivamente esso sia attivato anche senza l’uso della marcatura. In altre parole, 

mostreranno i fili invisibili che legano le parole del testo (…)

l’ l’esplicitazione delle 

fase di marcatura testuale, ma non è sufficiente ai fini dell’arricchimento lessicale richiesto dalle 

l’educazione al lessico suggerisce 



per creare una rete semantica e stimolare l’apprendimento 

La scrittura e la lettura sono due facce della stessa medaglia: un tipo di atto comunicativo “a 

distanza”, nel quale qualcuno scrive per qualcuno che legge e, al contrario, qualcuno legge perché 

iconoscere e trasferire nel testo l’unità informativa

iconoscere e trasferire nel testo l’intenzionalità comunicativa

durante la fase progettuale ad individuare il target di lettore e focalizzare l’attenzione sull’atto 

trama. Durante la fase di redazione, l’educatore aiuterà il bambino ad utilizzare i connettivi testuali 

che avrà già conosciuto attraverso l’uso dei MA.VI. Lettura. 

dell’età del bam

attingere per “ricomporre” il suo testo, ho notato una positiva accoglienza della proposta e un discreto 

In generale, soprattutto all’inizio, è bene guidare il bambino che manifesta particolare difficoltà 

spiegando al bambino l’importanza dell’apertura e della chiusura del racconto



Un’ultima riflessione sull’uso del metodo dei marcatori visivi

è l’applicazione delle marcature visive alle materie di studio. 

Nell’esempio seguente la maestra

Nell’esempio mostrato invece in figura , viene visualizzata un’esperienza di marcatura visiva 

colori nell’analisi grammaticale in lingua italiana. Questa applicazione ha portato a delle riflessioni 

https://ilmetodomavi.org/


L’apprendimento scolastico non solo con l’ausilio di 

nella comprensione “grammaticale” degli elementi

tradizionali dell’ ’italiano

https://ilmetodomavi.org/


l’a

all’esecuzione

all’intuizione

dell’Università

l’approccio

importante utilizzare, con gli studenti sordi, il canale visivo come “veicolo didattico”

applicare pedissequamente o con rigidità (…) ma [uno] strument[o] in ottica di humanitas, capac[e] 

di creare interesse che è la forza propulsiva dell’Educazione

Di fronte alle difficoltà del mio studente e all’uso di 



un’alternativa didattica e metodologica con l’obiettivo di

uello che mi ha sorpreso è stato che l’

“testuale”

“imparata”

dall’altro

all’uso

l’ho

’esperienza “ ”

l’ora



finalmente portato una novità nell’insegnamento della lin

nuovo. Inizialmente ho trovato quasi paradossale provare ad insegnare l’italiano tramite una delle 

l’educazione dovrebbe riguardare tutte quelle 

dei testi e lo studio autonomo o, più in generale, l’acquisizione di tutte quelle informazioni veicolate 

comprendere un testo non basta leggere le parole “una dietro l’altra”, ma è necessario capire come 

fare appello a “cosa mi ricordo” o a “cosa mi sembra giusto”, ma devo ricercare attentamente gli 

https://ilmetodomavi.org/2024/01/04/scoprire-i-fili-invisibili-che-legano-le-parole/


comprensione, come non lo era per l’assistente alla comunicazione che condivide con questa 

con l’obiettivo di 

2016, p. 59). Questo è possibile attraverso l’uso di colori differenti, di caratteri tipografici, di frecce 

esercitazione personale per comprendere pienamente il metodo e l’uso di semplici matite colorate e 

dei brani su cui fare i diversi tipi di marcatura a seconda dell’“aspetto grammaticale” che si vuole 

. L’ultima marcatura è 

conduce l’allievo a comprendere la loro funzione all’interno del 

testo per dare un senso logico a tutta la lettura. A seconda dell’età e delle necessità dello studente, si 



Il presente capitolo ha lo scopo di descrivere lo studio di caso svolto durante l’anno scolastico 

’analisi delle differenze qualitative nell’esperienza educativa di uno 

Poiché l’uso di marcatori visivi stimola l’acquisizione lessicale, morfologica e sintattica attraverso 

l’efficacia dell’uso d come strumento di supporto all’apprendimento linguistico in 

Attraverso l’osservazione qualitativa, questo studio intende 

Il presente lavoro non ha pretesa di utilizzare l’evidenza raccolta per generalizzarla ad altri 

studente sordo preso in esame. Pertanto l’analisi in oggetto non è rappresentativa di tutti gli studenti 

solo come punto di partenza, senza previsioni generalizzate. L’eventuale trasferibilità dei risultati 

all’insegnamento della lingua italiana,



grammaticali e metalinguistiche; nonché l’acquisizione di strategie funzionali alla comprensione 

verificare se l’ipotesi di 

’

’asilo nido pubblico 

adeguate stimolazioni nella lingua vocale. Dunque la famiglia ha preferito trasferirsi in un’altra

da un progetto di bilinguismo. Qui il bambino ha frequentato la scuola dell’infanzia 

in compagnia di un’altra bambina sorda. Il 

con l’insegnante di sostegno e l’altra alunna sorda, per condividere con gli udenti solo l’attività 



negativamente sull’efficacia della scelta bilingue fatta (LIS e italiano) ed è stato probabilmente anche 

un’accoglienza scolastica favorevole e di un impatto positivo nonostante 

cambio di contesto sociale e amicale, e l’inserimento in una scuola alla sua prima esperienza con 

cui fosse in uso la lingua italiana e da un apprendimento scolastico dell’italiano

lingua dei segni invece è stata accolta timidamente e, nonostante l’ente nazionale sordi locale avesse 

segnanti dell’istituto comprensivo, non 

c’è stato un grande miglioramento della comunicazione e la lingua non è stata realmente utilizzata 



L’insegnante di sostegno assegnata, non possedendo le competenze specifiche per offrire un adeguato 

nell’adattare il proprio approccio alle 

sono stati ottimali ad incoraggiare il benessere dell’alunno. 

Questo caso evidenzia la necessità di interventi formativi per i docenti e l’adozione di metodologie 

Per quanto riguarda il lavoro svolto attraverso l’uso dei marcatori visivi,

Lo studio si propone di valutare come l’applicazione del metodo MA.VI. possa favorire il 



• Il metodo MA.VI., applicato all’insegnamento della lingua italiana, 

l’acquisizione di strategie funzionali alla comprensione

approfondire l’esame di questioni trasversali attraverso altri 

reazione ha l’alunno rispetto alla proposta?

In che modo l’alunno manifesta il piacere nell’attività linguistica?

L’alunno è in grado di “vedere” la ripresa anaforica sul testo scritto? In che modo questa 

capacità sviluppa nell’alunno le competenze metalinguistiche?  

Come la marcatura del testo modifica l’approccio lessicale 

Può la marcatura visiva ridurre la dipendenza dello studente dall’adulto?

•

condotti dall’assistente alla 

marcati in “stile MA.VI.” per 

Tempi e durata dell’intervento: 



maniera autonoma dall’educatrice/assistente, sia in forma 

libera che, a seguito della spiegazione da parte della docente della “classe di parola” proposta dal 

•

•

studente o dall’assistente. L’esperienza è stata continuamente supervisionata dalla formatrice del 

ur essendo una scala relativa all’esame del linguaggio al letto del malato



•

Marcatura delle classi di parole “nome, verbo, articolo, aggettivo” 

Grammatica. Lezione comune sull’aggettivo 

ll’aggettivo dimostrativo e ripasso generale 

studiati. Produzione guidata dall’educatrice e mediata dalla lingua 

con successiva marcatura dell’aggettivo. 



Lezione di ripasso sull’aggettivo. Riconoscimento delle classi di 

“ ”

“che”

del brano proposto dall’insegnante e marcato dall’educatrice 

all’educatrice di per raccontare l’esperienza vissuta durante l’uscita didattica. 

L’uovo dei rettili; rielaborazione del testo attraverso l’uso della mappa testuale. 

L’intervento didattico è dunque stato realizzato

della docente che ha concesso ampio spazio all’uso dei marcatori fino ad utilizzarlo, alla fine 

dell’anno scolastico, in una lezione rivolta a tutti gli alunni dimostrando anche il valore inclusivo 



Il metodo dei marcatori visivi, sviluppato da Sebastiani e Valenzano, si basa sull’esposizione 

dello studente all’ortografia delle parole durante il laborat

Lo svolgimento delle varie sessioni è stato accompagnato dall’uso dell

sono stati tratti anche dall’antologia di 

seguendo l’ordine cronologico e temporale scelto dall’insegnante 

tra tutti gli alunni; e in un momento di lavoro individualizzato attraverso l’uso dei marcator

, l’uso sistematico della marcatura visiva ha stimolato nello studente 

italiana si modifichino in accordo con altre parole della frase dando ragione alla presenza di quei “fili 



invisibili che collegano le parole” attenzionati dalla Sebastiani e resi visibili proprio dai marcatori 

Redazione di un “libro” 

sull’autore. 

il primo incontro ha riguardato la raccolta di verifiche di ingresso proposte dall’insegnante 

se l’attività è individuale segnalare le caratteristiche salienti dell’allievo. Se è un gruppo o una classe fornire 



he, ma anche sull’i

ricerca specifica dell’

all’analisi del lavoro emergono diverse criticità tra cui: errori ortografici, 

la non coniugazione dei verbi, l’uso 

errato dell’articolo e della preposizione e il mancato rispetto dell’ordine delle parole nella frase.



rappresenta il verbo, anche parole come “cercatori”, “motivo” o “gruppo”; sono state ignorate delle 

preposizioni; la preposizione semplice “in” è stata confusa con un

persona singolare è stato ignorato e la congiunzione “come” è stata marcata come un aggettivo. Nel 

secondo esempio, la consegna data era la ricerca dell’aggettivo possessivo, ma sono stati marcati 

la marcatura metafonologica attiva nell’alunno una riflessione metalinguistica 

l’analisi delle è stato chiesto all’alunno di 



’alunno ha diviso le parole contando con le dita il numero di sillabe della 

’esecuzione 

su cui l’alunno 



“mandorla” è stata incontrata durante un racconto personale e, vista la sua 

parola. Con l’aiuto dell’alfabeto LIS e di un segno visivo (pallini) ha ricostruito la parola 

corretta all’interno di una struttura che potesse visivamente ricordargli l



In una delle attività di lingua italiana, al di fuori de laboratorio di metafonologia, l’alunno dovendo 

scrivere la parola “cellulare” si è autocorretto contando le sillabe da parola, segmentandola e 

classi di parole all’interno di un testo. 



attiva nell’alunno una riflessione sulla struttura interna 

osservazione e di ricerca, l’aggettivo e il pronome. Nel primo quadrimestre scolastico erano stati già 

il verbo, il nome e l’articolo.

all’alunno nel corso della scuola primaria con una presentazione di tipo montessoriano (la famiglia 

Marcatura delle classi di parole “nome, verbo, articolo, aggettivo” su alcuni testi, per 

verifica, come si evince dalla prova mostrata relativa all’incontr

“Deadpool” è stato il primo testo in cui l’alunno ha marcato le classi di parole in maniera autonoma, 

dopo aver fatto altre marcature insieme all’educatrice, e, spon



Lezione comune sull’aggettivo 

testo breve ispirato alla serie animata “Capitan Tsubasa” di due referenti (marcati in verde e in rosso) 

ma ha fatto delle riflessioni spontanee sull’invariabilità dell’aggettivo “giapponese” rispetto al genere 

e ha marcato la flessione dell’aggettivo possessivo “sua” senza collegarlo al nome a cui si riferiva

Marcatura morgologica del testo informativo “Deadpool” con focus su nome



diversa: nella prima sezione, lo studente ha marcato il testo concentrandosi solo sul nome, l’articolo 

e l’aggettivo, La decisione di estendere la preposizione composta articolata “nell’” è stata autonoma 

e gli ha permesso di visualizzare l’articolo “ ” per poter cerchiare correttamente l’accordo con la 

parola “esercito”. Nella sezione relativa alla marcatura di nomi e verbi, ha correttamente colleg

con archetti il verbo al suo soggetto, ha tralasciato i verbi all’infinito come da protocollo MA.VI. 

“Capitan Tsubasa” con focus sulla concordanza nome



articoli e le relative flessioni nominali e verbali. Il ragazzo ha svolto l’esercizio richiesto, marcando 

anche parole fuori dai referenti scelti, come “ultimo anno”, “prima partita” e “sua squadra”, ma 

ll’aggettivo dimostrativo e ripasso generale degli aggettivi

studiati. Produzione guidata dall’educatrice e mediata dalla lingua dei segni del testo 

descrittivo libero “Il mio cane” con successiva marcatura dell’aggettivo. 

: Gli aggettivi all’interno del testo sono stati marcati e classificati correttamente. Anche 

la richiesta di flettere l’aggettivo “testardo” in tutte le sue forme di genere e numero è stata svolta 

correttamente, così come l’analisi e la ricerca del nome riferito all’aggettivo “testardo”.



Lezione di ripasso sull’aggettivo. Riconoscimento delle classi di parole aggettivo e nome 

sul testo breve “Un piccolo criceto” e sul testo “Capitan Tsubasa”



Marcatura morfologica del testo “Deadpool” con focus sul pronome



Lezione alla classe sul pronome. Marcatura del testo adattato, comune alla classe, “Poteri 

magici. Harry sei un mago!” con focus sul pronome relativo CHE.

Marcatura morfologica  del testo adattato “Poteri magici. Harry sei un mago!” con focus 



Marcatura morfologica delle classi di parole sul testo adattato “Poteri magici. Harry sei 

un mago!” con incluse le preposizioni.



attiva nell’alunno una riflessione sulla struttura interna 

testo e la visualizzazione dei “fili invisibili” che legano le parole

testo del problema, nonostante fosse accompagnato dall’immagine del libro. Essa è stata svolta 

dall’educatrice insieme all’alunno nella fase di ragionamento sulle par

proposto sul libro di antologia di classe. Comprensione del brano “Nella tana del coniglio” attraverso 



arcatura testuale sul testo “Elisabeth e il medaglione magico” (tratto da I Pirati dei 

Caraibi) e marcatura testuale sul testo adattato “Poteri magici, Harry sei un mago!” (tratto da Harry 





parole e agevolato la procedura di risoluzione e l’uso autonomo della strategia in una situazione 

dall’insegnante e marcato dall’educatrice “Tommaso va in città”



e di tutte le azioni compiute “al rovescio”. 

: Il brano è stato marcato dall’educatrice per permettere al ragazzo di lavorare sul libro 



relazione agli accordi nominali e verbali tra le parole e all’uso dei connettivi logici per collegare le 

Le attività di revisione del testo in “stile MA.VI.” favoriscono l’autocorrezione e il 

all’educatrice per raccontare l’esperienza vissuta durante l’uscita didattica. Revisione ortografica, 



ll’alunno





Lezione comune di scienze sui rettili. Comprensione del brano marcato “L’uovo dei 

rettili”; rielaborazione del testo attraverso l’uso della mappa testuale. 

Anche in questo caso, testo e figura sono stati marcati dall’educatrice e, attraverso la 



motivazione all’apprendimento

l’assistente alla comunicazione

’approccio testuale alla lettura 

, durante l’uso dei marcatori, esse sono risultate maggiormente 



situazione precedente all’uso dei MA.VI. e la valutazione successiva in termini di motivazione, 

partecipazione, miglioramenti e riflessioni spontanee compiute dall’alunno nel momento della 

errato dell’articolo, uso errato 

parole “nome, verbo, articolo, 
aggettivo” su alcuni testi, tra cui 

L’alunno ha compiuto 

parole all’interno della frase 

sull’aggettivo possessivo e 

alla serie animata “Capitan 
Tsubasa” di due referenti (marcati 

tranne per l’aggettivo 
possessivo “sua” che non è stato 

del testo informativo “Deadpool” 

“Capitan Tsubasa” con focus sulla 

sull’aggettivo dimostrativo e 
Gli aggettivi all’interno del testo 



Produzione guidata dall’educatrice 

testo descrittivo libero “Il mio cane” 

dell’aggettivo. 

sull’aggettivo. Riconoscimento 

nome sul testo breve “Un piccolo 
criceto” e sul testo “Capitan 
Tsubasa”. 

morfologica del testo “Deadpool” 

adattato, comune alla classe, “Poteri 
magici. Harry sei un mago!” con 

“Poteri magici. Harry sei un mago!” 

sul testo adattato “Poteri magici. 
Harry sei un mago!” con incluse le 

l’alunno è stato facilitato 

Comprensione del brano “Nella 
tana del coniglio” attraverso la 

testo “Elisabeth e il medaglione 
magico” (tratto da I Pirati dei 

testo adattato “Poteri magici, Harry 
sei un mago!” (tratto da Harry 

svolta dall’educatrice. Marcatura 

dall’alunno con alcuni errori.  

dall’insegnante e marcato 

dall’educatrice. Comprensione 



dall’educatrice “Tommaso va in 
città”. 

brano marcato “I rettili” tratto dal 

dall’educatrice per permettere al 

all’educatrice per raccontare 
l’esperienza vissuta durante l’uscita 

Correzione guidata in “stile 
MA.VI.”: l’alunno corregge 

del brano marcato “L’uovo dei 
rettili”; rielaborazione del testo 
attraverso l’uso della mappa 

marcati in “stile MA.VI.” e, 

l’uso dei MA.VI. 

ma guidata dalla presenza di una figura esperta nell’utilizzo dei marcatori stessi.

nell’apprendimento linguistico dello studente, favorendo un passaggio da una situazione di difficoltà 

o chiare. L’uso del testo, invece che delle frasi 



processo educativo scegliendo direttamente l’argomento di alcuni brani proposti rendendo più facile 

l’accettazione dei testi scelti dai docenti in momenti s

sservazioni precedenti all’uso dei MA.VI., le 

educativi e ai quesiti di ricerca iniziali, l’osservazione dei risultati ottenuti dall’uso costante dei 

MA.VI. permette di rispondere alle domande poste in esame rilevando che l’esposizione al metodo 

Alla domanda iniziale  “

?” s

o di scrittura. Nell’ambito dei , la domanda principale “L’esposizione al 

” 

, presentava diversi quesiti in esame tra cui “

”. 

studente di operare importanti riflessioni sull’accordo tra le parole e sui meccanismi di flessione 

nominale e verbale; oltre che riconoscere la funzione delle classi di parole all’interno della frase

all’interno della frase  mantengono più o meno la vicinanza alla classe di parole della “famiglia 

”

ha esplorato “

” 

di un testo da leggere accogliendo le proposte fatte. In riferimento alla capacità dell’alunno di 

“vedere” la ripresa anaforica sul testo scritto

nell’alunno le competenze metalinguistiche l’alunno ha dimostrato che un allenamento visivo sulle 



opportunamente marcato. Attraverso la marcatura, inoltre, l’alunno ha evitato spontaneamente di 

la marcatura del testo modifica l’approccio 

testo utili all’alunno per compiere delle inferenze necessarie alla comprensione. 

riguardato l’approccio al testo che è diventato di tipo testuale e 

di brani che hanno avuto come contenuto un argomento didattico disciplinare ha consentito l’uso del 

Nell’ambito di la domanda “

” non trova una risposta certa, poiché la produzione spontanea ha visto 

ancora la presenza di errori morfologici e sintattici, ma l’uso dei MA.VI. in fase di revisione ha 

consentendo all’alunno di correggere autonomamente le proprie produzioni senza un incisivo 

L’approccio MA.VI. attraverso l’uso del testo, ha dunque permesso allo 

, da noi semplicemente definite “ ”

dal linguista De Mauro nel 1980, nascondono dei significati importantissimi all’interno del testo, cosa 

ioni diversi non solo all’interno della frase, ma all’interno del testo stesso. Questo è stato 

All’inizio del percorso di ricerca, lo studente presentava significative difficoltà nella comprensione 

del testo scritto e commetteva diversi errori grammaticali, in particolare nell’uso della flessione 

, la costruzione della frase, la coesione testuale e l’uso di connettivi logici

decodifica del contenuto linguistico. Dopo l’introduzione e l’uso sistematico dei marcatori visivi, si 

nell’approccio al testo e una facilitazione 



studente, l’educazione linguistica attraverso l’uso dei marcatori visivi si è arricchita di nuove 

hanno trovato molto spazio o non state affrontate, come ad esempio l’arricchimento lessicale tramite 

ri di MA.VI. Semantica o l’uso sistematico dei connettivi logici.

Per quanto riguarda gli altri quesiti di ricerca, la reazione dell’alunno rispetto alla proposta è stata 

“vedere” la ripresa anaforica sul testo scritto è emersa in tutti i testi esaminati e questo gli ha permesso 

di sviluppare delle competenze metalinguistiche di riflessione sui “fili invisibili” che l

ridurre la dipendenza dello studente dall’adulto

studente necessita della marcatura del testo fatta da un esperto, ma consente l’utilizzo de

metodo MA.VI., applicato all’insegnamento della lingua 

’emergere

di osservazione e riflessione sulla struttura dell’italiano

l’acquisizione di strategie funzionali alla comprensione e alla produzione del testo scritto

della scuola, e alla simultanea gestione dei laboratori MA.VI. all’interno di un percorso 

rappresentato delle barriere nell’uso 



disponibilità dell’insegnante di lingua italiana, la conoscenza della lingua dei segni come L1 da parte 

dell’alunno e la predisposizione positiva ad accogliere il metodo. 



Le evidenze raccolte nella presente ricerca qualitativa confermano che l’applicazione del metodo 

MA.VI. nell’insegnamento della lingua italiana a

, che, prima dell’intervento, 

l’efficacia del percorso

L’approccio MA.VI., ispirato ai principi della marcatura visiva, si è rivelato una strategia efficace 

l’applicazione l’apprendimento 

all’empowerment dello studente attraverso l’acquisizione di strategie funzionali che, se sostenute 

migliorare l’accessibilità al testo scritto, facilitando sia la comprensione che la 

linguistiche complesse. Inoltre l’esperienza pratica ha evidenziato come l’integrazione di strumenti 

nell’aumento della motivazione allo studio 

Tuttavia, esso segue i precedenti studi sull’uso della marcatura visiva, 

uno realizzato in ambito universitario sugli studenti sordi (Torino, 2003) all’interno del laboratorio 

e l’altro realizzato come 



l’

scolastico impedisce una valutazione a lungo termine dell’impatto del metodo su

sviluppo dell’autonomia

si intende proseguire l’esperienza avviata integrandola nell’insegnamento della lingua 

italiana e allargandola ad altri ambiti disciplinari con l’obiettivo di favorire sempre di più lo sviluppo 

l’autonomia scolastica 

’adozione dei marcatori visivi un’opportunità pedagogica significativa, 

, migliorando anche l’efficacia del mio contributo.

dell’italiano che 

’uso e l’applicazione del 

empowerment attraverso l’acquisizione di strategie funzionali
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